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     Il Consiglio della classe V sez.   B/I   composto come segue: 
 

Consiglio di classe 
 
 

Materie  Docenti  
articolazione Informatica 
 

Docenti  
articolazione Telecom. 
 
 

Firme 
 
 

    

Lingua e letteratura 
italiana  

Russo Raucci Maddalena Russo Raucci 
Maddalena 

 

Storia Russo Raucci Maddalena Russo Raucci 
Maddalena 

 

Lingua  inglese Papa Mena Patrizia Papa Mena Patrizia  

Matematica Raucci Silvana Raucci Silvana  

Informatica/Lab. Loffredo Maria/ Sorbo 
Renato 

  

Gestione progetto, 
organ. d’impresa/Lab. 

Loffredo Maria/Corvino 
Domenico 

Lanna 
Margherita/Giamberini 
Ermanno 

 

Tecn .Prog.di Sistemi  
inf. e di telec./Lab. 

Ferraiolo 
Gianpietro/Sorbo Renato 

Feola Paride/Giamperini 
Ermanno 

 

Sistemi e reti/Lab. Ferraiolo 
Gianpietro/Pietropaolo 
Grazia Caterina 

Feola Paride/Renga 
Salvatore 

 

Telecomunicazioni/Lab.  Ausanio 
Pasquale/Paparcone 
Cristian 

 

Scienze motorie e 
sportive 

Piccirillo Maria Assunta Piccirillo Maria Assunta  

Religione Cattolica Vigliotta Domenica Vigliotta Domenica  

 
 Visto il quadro normativo 

 Vista la programmazione educativo - didattica del Consiglio della classe  

 Visti i piani di lavoro formulati  

 Viste le attività educative - didattiche curriculari ed extracurriculari  svolte   

 

DELIBERA 

di redigere il DOCUMENTO del 15 maggio relativo alle attività didattiche ed educative svolte dalla classe V 

sez. B/I, indirizzo Informatica e telecomunicazioni, articolazione Informatica ed articolazione 

Telecomunicazioni,  tenendo conto delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali (art. 

10 comma 2 O.M. n. 53/2021), come segue: 

 



3 
 

 
 
 
 
Indice 
 
1  L’ISTITUTO  Pag. 4 
1.1 La  storia e l’ISIS oggi pag 5 
1.2 Il contesto pag. 6 
1.3 La realtà scolastica pag. 7 
1.4 Le risorse strutturali e multimediali pag.  8 
1.5 La realtà extrascolastica pag. 9 
2  IL CORSO DI  INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI pag. 10 
2.1 La struttura del corso pag. 10 
2.2 Il profilo professionale     pag. 10 
2.3 Quadro orario    pag. 11 
3  LA CLASSE E IL CONSIGLIO DI CLASSE  pag. 12 
3.1 Composizione del consiglio di classe art. Informatica e art. Telecomunicazioni pag. 12 
3.2 Commissari interni pag. 12 
3.3 Continuità dei commissari interni Pag. 13 
3.4 Elenco studenti art. Informatica e art. Telecomunicazioni pag. 13 
3.5 Presentazione della classe pag. 14 
4  IL PERCORSO FORMATIVO pag. 15 
4.1 Obiettivi cognitivi e formativi generali  pag. 15 
4.2 Obiettivi dell’area linguistico-espressiva pag. 15 
4.3 Obiettivi dell’area logico-matematica pag. 16 
4.4 Obiettivi specifici corso informatica e telecomunicazioni pag.  16 
4.5 Livelli standard pag. 17 
4.6 Profilo  formativo della classe in uscita  pag. 17 
4.7 Obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità pag. 17 
 5  INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’  DIDATTICA pag. 19 
5.1 Ambienti di apprendimento: mezzi e strumenti  del percorso formativo pag. 19 
5.2 Strumenti utilizzati per la rilevazione dei dati pag. 20 
5.3 Attività di recupero e sostegno  pag. 20 
5.4. Insegnamento DNL con metodologia CLIL pag. 20 
5.5.Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento  pag. 23 
6 ATTIVITA’ E PROGETTI pag 32 
6.1 Attività di recupero e potenziamento pag 32 
6.2 Cittadinanza e costituzione a.s. 2018/2019 e a.s. 2019/2020 pag 33 
6.3 Percorsi di educazione civica  a.s. 2020/2021 pag 34 
6.4 Attività di ampliamento dell’ offerta formativa pag  35 
6.5 Percorsi interdisciplinari pag  36 
7  VALUTAZIONE  pag. 38 
7.1 Criteri di valutazione pag. 40 
7.2 Credito scolastico e criteri di attribuzione pag. 48 
8 ALLEGATI  pag. 48 

9 Appendice normativa pag 106 

 
 



4 
 

1. L’ ISTITUTO 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
    
     
     

DATI DELLA SCUOLA 

Codice meccanografico  CEIS021008 

Ordine di scuola Istituto superiore di II grado 

Denominazione ISIS “Ferraris-Buccini” Marcianise 

Indirizzo  
via Madonna della Libera n. 131   

81025 Marcianise – Caserta 

Telefono e fax 0823824172  

Sedi  associate 

Istituto tecnico settore tecnologico “Ferraris”  
via Madonna della Libera n. 131  Marcianise  
 
Liceo artistico “Buccini” viale F.lli Onorato n 7 
 

Dirigente scolastico Dott.  Caroprese Domenico 

Direttore servizi generali e amministrativi Dott.ssa Paola  Stoto  

Sito web 
 

www.isismarcianise.edu.it 

E-mail ceis021008@istruzione.it 
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 1.1 La storia e l’ISIS oggi 

L’Istituto  nel territorio è una realtà positiva e propositiva, di riferimento per studenti che manifestano 

inclinazioni artistiche, tecniche e di formazione professionale. 

Il Liceo artistico  Buccini  e l’ Istituto tecnico settore tecnologico “G. Ferraris”, entrambi   con sede 

in Marcianise, nell’anno 2013  sono confluiti nell’ISIS "Ferraris - Buccini". 

L'ITST è stato fatto oggetto di una ristrutturazione che ha riqualificato l'edificio, attualmente 

migliorato nel suo aspetto logistico ed estetico. L'ITST "Ferraris" dispone di una sala conferenze 

multimediale che può ospitare fino a 90 persone. Sono presenti laboratori attrezzati per le varie 

discipline di indirizzo, una palestra coperta, una biblioteca. La sede del Liceo Artistico dispone di 

12  aule, laboratori di grafica, design, audiovisivo multimediale, discipline plastiche,  sala docenti, 

presidenza ed una sala riunioni. Dall' a.s. 2020/2021 è presente un nuovo indirizzo di studi 

“Architettura ed Ambiente”. Manca la palestra, sostituita dal cortile per le esercitazioni di educazione 

sportiva e dal campo di calcetto e pallavolo e la biblioteca. Per quanto concerne le risorse finanziarie 

è in aumento continuo il numero di famiglie che versa il contributo volontario all'atto dell'iscrizione. 

 

Istituto Tecnico Settore Tecnologico ” G. Ferraris” di Marcianise 

L' Istituto tecnico "Ferraris", oltre al corso diurno, ha un corso serale con indirizzo di specializzazione 

Elettronica ed Elettrotecnica. 

L'istituto tecnico settore tecnologico "Ferraris" nasce, negli anni '60, come sezione staccata dell'ITI 

"Giordani" di Caserta. Ha avuto da sempre sede unica in via Mattarella, n.131  ubicato nell'antico 

Mendicicomio della "Congregazione delle Opere Pie". Partito con un biennio, grazie all'incremento 

della popolazione scolastica e all'obiettivo di formare i Periti Industriali, si è poi esteso con i corsi di 

elettronica ed elettrotecnica. Nel 2001 si sono aggiunte nuove specializzazioni come Informatica e 

Costruzioni aeronautiche. Nel 2007 è stato autorizzato il primo corso serale. Dall’a.s. 2010/2011, in 

seguito all’entrata in vigore della riforma degli istituti tecnici, il nostro istituto rientra nel settore 

tecnologico con la confluenza delle specializzazioni esistenti nei seguenti tre indirizzi di studio: 

Trasporti e logistica, Elettronica ed elettrotecnica, Informatica e telecomunicazioni. Dall’ anno 

scolastico 2014/15, si caratterizza per la presenza della specializzazione in Meccanica, meccatronica 

ed energia. 
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Liceo artistico “O. Buccini” di Marcianise 

 

Il liceo artistico assume la connotazione di Liceo, in seguito alla riforma della scuola secondaria di 

secondo grado del 2010 e nel settembre 2011 diventa sede autonoma con associata la sede del liceo 

artistico di Santa Maria Capua Vetere. Nasce come sezione staccata dell’Istituto statale d’arte di 

Cascano di Sessa Aurunca (CE), nel 1998, in risposta ad esigenze di formazione e di trasformazione 

proprie del territorio locale, oltre che nazionale. Nel primo anno l’Istituto ha avviato la sua attività 

didattica con un’unica sezione ordinamentale, quella di “Arte dei Metalli e dell’Oreficeria”. Negli 

anni successivi si è aggiunto il corso tradizionale di “Arte pubblicitaria” e gli indirizzi di “Arte e 

restauro dell’oro e dei metalli preziosi” e di “Immagine fotografica, filmica e televisiva”. Attualmente 

sono presenti i seguenti indirizzi di studio: Design -- arte dell'oreficeria, del metallo e del corallo, 

Grafica, Audiovisivo e multimediale, Arti  figurative  grafico pittoriche ed  Architettura e Ambiente.   

 

1.2 Il contesto 

Il nostro Istituto gravita in una realtà territoriale caratterizzata dalla presenza di numerose imprese 

di piccole, medie e grandi dimensioni, che abbracciano i più svariati campi della produzione: 

dall’industria elettronica a quella meccanica, da quella alimentare all’abbigliamento. Sono presenti 

due grandi centri commerciali, i due centri orafi "Il Tari" ed  "Oromare" ed altri centri che vanno 

dall'elettronica all'informatica, che ospitano visitatori provenienti sia dall'entroterra campano che da 

fuori regione. In collaborazione con tali strutture sono stati realizzati percorsi delle competenze 

trasversali e per l’orientamento  che hanno avvicinato gli allievi al mondo aziendale. Sono presenti 

sul territorio diverse associazioni culturali e associazioni che si interessano del recupero di alunni 

con disabilità che operano per diffondere la cultura della legalità ed il rifiuto di logiche e 

comportamenti di stampo camorristico, promuovono la solidarietà e la responsabilità per costruire 

una nuova qualità del vivere civile. Il territorio registra una cospicua presenza di extracomunitari, 
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in generale abbastanza integrati nel tessuto sociale. L'amministrazione comunale offre servizi sociali 

a supporto delle categorie più deboli. Nonostante la presenza di aziende di diverso tipo, si evidenzia 

un alto tasso di disoccupazione  che riguarda, in particolar modo, i giovani, esposti sempre più al 

rischio di devianze e di condizionamenti fuorvianti. Si lamenta un’inadeguata presenza di luoghi di 

incontro e di aggregazione, di centri dove i giovani possono incontrarsi per comunicare, scambiare 

esperienze, trascorrere il tempo libero in modo produttivo. Le criticità descritte costituiscono 

un  fattore di debolezza che impedisce la crescita socio – culturale del territorio.  

1.3 La realtà scolastica 

L' organico del nostro istituto è costituito dal Dirigente scolastico,  168  docenti, 1037 alunni, divisi 

in 31 classi all’ ITST,  15  classi al Liceo artistico e 4 classi del corso serale, dal D.S.G.A, da 17  

collaboratori scolastici, 8 assistenti tecnici, 8 assistenti amministrativi. 

I corsi attivi sono i seguenti: 

 Indirizzo Articolazione  Opzione 

ITST 

Marcianise 

Elettronica ed elettrotecnica. 

 

Informatica e telecomunicazioni  

 

 

Trasporti e logistica 

 

 

Meccanica, meccatronica ed energia 

Elettronica  

Elettrotecnica 

Informatica 

Telecomunicazioni 

 

Costruzione del mezzo 

 

 

Meccanica, 

meccatronica  

 

 

 

 

 

 

Costruzioni 

aeronautiche  

Liceo 

Artistico 

Marcianise 

Audiovisivo e multimediale 

Design –Arte dei metalli, dell’oreficeria e del 

corallo  

Grafica 

Arti figurative 

Architettura e Ambiente 

  

Corso Elettronica ed elettrotecnica   
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serale  

 

Il D.S. riceve nell’orario di apertura degli uffici o previo appuntamento. 

I recapiti: 

 sito web  www.isismarcianise.edu.it,  

e- mail  ceis021008@istruzione.it,  

Ufficio di Presidenza tel. 0823824442 

Ufficio D.S.G.A. tel. 08231876773 

Uffici di segreteria :   

Istituto tecnico settore  tecnologico “G.  Ferraris “ Marcianise  Tel e fax 0823824172 

 

1.4 Le risorse strutturali e multimediali 

I docenti, nella loro azione didattica, e soprattutto gli alunni, nel loro percorso di crescita, si 

avvalgono delle risorse materiali, delle attrezzature e delle tecnologie multimediali disponibili nella 

scuola.Tale aspetto appare fondamentale per delineare e promuovere un ambiente di apprendimento 

attivo e dinamico, basato sulla innovazione tecnologica e sulla comunicazione multimediale, che 

predilige una impostazione metodologica basata sull’attività laboratoriale, sulla ricerca e sul lavoro 

per progetto. 

Risorse strutturali. 

La sede dell’Istituto tecnico settore tecnologico “G. Ferraris” di Marcianise  è dotata dei seguenti 

spazi funzionali e delle seguenti attrezzature: 

 Aule dotate  di LIM e notebook per il docente  

 Sala docenti 

 Biblioteca 

 Palestra coperta 

 Laboratorio di chimica  

 Laboratorio di fisica  

 Laboratorio linguistico 

 Laboratorio di informatica triennio  

 Laboratorio di informatica niennio  

 Laboratorio di sistemi 

 Laboratorio di elettronica  

 Laboratorio di misure elettriche 

 Laboratorio di TDP 
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 Laboratorio di costruzioni  aeronautiche 

 Laboratorio di disegno e tecnologia 

 
È attivo, inoltre , il corso serale. 

La sede del liceo artistico “O. Buccini” è dotata dei seguenti spazi funzionali e delle seguenti 

attrezzature: 

 Laboratorio di metalli 

 Laboratorio di progettazione oreficeria 

 Laboratorio di design  

 Laboratorio grafico  

 Laboratorio di progettazione grafica 

 Laboratorio di discipline plastiche 

 Laboratorio di discipline pittoriche/arti figurative 

 Campo di calcetto  

 

1.5 La realtà extrascolastica 
 
L' Istituzione scolastica ritiene molto importante l’interazione con il territorio nelle sue diverse 

espressioni. La Scuola accoglie e partecipa a tutte le eventuali proposte provenienti dal territorio 

(privati, associazioni ambientaliste, umanitarie,…): corsi, concorsi, progetti, manifestazioni, eventi. 

Il rapporto Scuola–Territorio si realizza attraverso diversi livelli e modalità di raccordo: 

-progettazione dell’Istituto integrata con la progettazione di soggetti esterni e/o attivazione di forme 

di collaborazione con enti e associazioni presenti sul territorio; accoglimento di progetti esterni 

significativi per il potenziamento e l arricchimento dell’ offerta formativa autonoma; 

-utilizzo del territorio in tutte le sue forme e potenzialità come laboratorio di ricerca per la costruzione 

di conoscenze. 

 

Reti e collaborazioni con altre scuole del territorio  Tipo di collaborazione  
Rete triennale CPIA Rete con tutti gli istituti, sedi di corsi 

serale, della provincia di Caserta 
Ambito 7 La nostra istituzione scolastica ha il 

ruolo di partner della rete di ambito 
7 per la formazione del personale 

Rete SERT Rete di servizi per le Dipendenze 
che risponde ai bisogni di quelle 
fasce di popolazione (sia giovanile 
o adulta) che presentano disturbi da 
uso di sostanze e dipendenze 
comportamentali, attraverso 
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un’articolata offerta di prestazioni 
erogate da strutture sia pubbliche 
che private. 

CISCO NETWORKING ACADEMY Associazione per lo sviluppo 
dell’Innovazione e delle Nuove 
Tecnologie, che  si propone, in 
Italia, come associazione di 
riferimento per la formazione ICT 
nei confronti di istituzioni pubbliche 
e private. 

Rete PRO.VA.MI 
 

Rete territoriale di scuole campane 
promotrice di nuovi percorsi di 
valutazione nel perseguimento 
dell’obiettivo finale del 
miglioramento del sistema 
scolastico. 

Rapporti e collaborazioni con enti locali  
Comune di Marcianise  Orientamento al lavoro  
C.O.P. di Caserta  Attività di collaborazione per 

l’orientamento scolastico e 
professionale  

Regione Campania  Finanziamenti per i progetti di 
“PCTO”  

Protocolli d’intesa e collaborazioni con associazioni,imprese  
I.G.S. Campania  Protocollo d’intesa per i laboratori 

d’impresa  
CESAF Attività per ASL 
Aziende del territorio  Attività di stage, visite guidate ed 

alternanza scuola-lavoro 
 
 
2 IL CORSO ITST- INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 
 
2.1 La struttura del corso 
 
Il corso di studi ITST è suddiviso in tre  cicli distinti: un primo biennio, un secondo biennio ed un 

monoennio che consente, attraverso gli Esami di Stato, di conseguire il diploma in Informatica e 

telecomunicazioni. 

 
2.2 Il profilo professionale 
 
Il Diplomato in “Informatica e telecomunicazioni”: 
 
- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione delle                       

informazioni , delle applicazioni e tecnologie web, delle reti e degli apparati di comunicazione;  

- ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e              

gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali 
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e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;  
 
- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 

concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 

 È in grado di:  
 
- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione 

produttiva delle imprese;  

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;  

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 

realizzazione delle soluzioni;  

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale 

caratterizzato da forte internazionalizzazione;  

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.  
 
2.3 Quadro Orario 
  
 

INDIRIZZO "INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI" 
      

DISCIPLINE 
1° 

Biennio 
2° 

Biennio 
5° 

Anno 
1° 2° 3° 4° 

Lingue e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua Inglese 3 3 3 3 3 
Geografia 1         
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2       
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2       
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Scienze integrate (Fisica) 3 3       
Scienze integrate (Chimica) 3 3       
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3       
Tecnologie informatiche 3         
Scienze e tecnologie applicate   3       
Complementi di matematica     1 1   
Sistemi e reti     4 4 4 
Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni     3 3 4 
Gestione progetto, organizzazione di impresa         3 

ARTICOLAZIONE "INFORMATICA" 
Informatica     6 6 6 
Telecomunicazioni     3 3   

ARTICOLAZIONE "TELECOMINICAZIONI" 
Telecomunicazioni     6 6 6 
Informatica     3 3   

TOTALE ORE SETTIMANALI 33 32 32 32 32 
di cui in compresenza (laboratorio) 8 17 10 
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3. LA CLASSE ED IL CONSIGLIO 
       
  3.1 Composizione del consiglio di classe VB/I 

 
                        Il Dirigente scolastico  Dott.  Caroprese Domenico 

Discipline Docenti  
Articolazione informatica 

Docenti  
Articolazione  telecomunicazioni 

Lingua e letteratura 
italiana  

Russo Raucci Maddalena Russo Raucci Maddalena 

Storia Russo Raucci Maddalena Russo Raucci Maddalena 

Lingua  inglese Papa Mena Patrizia Papa Mena Patrizia 

Matematica Raucci Silvana Raucci Silvana 

Informatica/Lab. Loffredo Maria/Sorbo 
Renato 

 

Tecn .Prog.di 
Sistemi  inf. e di 
telec./Lab. 

Ferraiolo Gianpietro/Sorbo 
Renato 

Feola Paride/Giamperini Ermanno 

Sistemi e reti/Lab. Ferraiolo 
Gianpietro/Pietropaolo 
Grazia Caterina 

Feola Paride/Renga Salvatore 

Gestione progetto, 
organ. 
d’impresa/Lab. 

Loffredo Maria/Corvino 
Domenico 

Lanna Margherita/Giamberini 
Ermanno 

Telecomunicazioni/
Lab. 

 Ausanio Pasquale/Paparcone 
Cristian 

Scienze  motorie e 
sportive 

Piccirillo Maria Assunta Piccirillo Maria Assunta 

Religione Cattolica Vigliotta Domenica Vigliotta Domenica 

 
3.2 Commissari  esami di stato 
 
      COMMISSARI INTERNI ESAME DI STATO 

 Docente 
Disciplina 

 art. informatica 
Disciplina 

 art. telecomunicazioni 

1 
Russo Raucci 
Maddalena 

Lingua e letteratura italiana e 
storia 

Lingua e letteratura italiana e 
storia 

2 Papa Mena Patrizia Inglese Inglese 
3 Raucci Silvana Matematica Matematica 

4 
Piccirillo Maria 
Assunta 

Scienze motorie Scienze motorie 

5 Ausanio Pasquale  Telecomunicazioni 
6 Loffredo Maria Informatica  
7 Ferraiolo Gianpietro Sistemi e reti  
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3.3 Continuità docenti commissari interni 
 

 
 

3.4 Elenco degli studenti 

Classe V B/I 

Articolazione informatica 
 

N° COGNOME  NOME 
1.  DARDO   SALVATORE DANIELE 
2.  GIUDIZIOSO  SALVATORE 
3.  KOZHUSHKO     SILVIO 
4.  LAURENZA   ANTONIO 

5.  LETIZIA   MICHELE 
      6. MARIANTONI MARCO 

7. RAUCCI  MICHELE 
      8. RUSSO   GIOVANNI 
      9. SALVATI   FRANCESCO 
 

 
Articolazione  telecomunicazioni 

 
N° COGNOME  NOME 
1.  BARBATO    KEVIN PASQUALE 

2.  CICCHELLA  MICHELE 

3.  DE  CRISTOFARO  SALVATORE 

4.  DI MARZO  FRANCESCO 

5.  GARGIULO  DAVIDE 

6.  IODICE   DANIELE 

7.  MARINO  DOMENICO 

8.  MARINO DOMENICOPIO 

9.  PECCHIA  ALFREDO 

10.  PUORTO FRANCESCO 

11.  RAUCCI ARIANNA ARIANNA 

12.  SANTORO  AGOSTINO 

13.  VITALE GENNARO 

8 Feola Paride  Sistemi e reti 

 Docente 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 
1 Russo Raucci Maddalena SI SI SI 
2 Papa Mena Patrizia SI SI SI 
3 Raucci Silvana SI SI SI 
4 Piccirillo Maria Assunta SI SI SI 
5 Ausanio Pasquale SI SI SI 
6 Loffredo Maria NO NO SI 
7 Ferraiolo Gianpietro NO NO SI 
8 Feola Paride SI SI SI 
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3.5  Presentazione della classe 

 
La classe  V B/I   è  costituita da ventidue allievi di cui tredici della classe V B, art. telecomunicazioni, 

e 9 della classe V I, art. Informatica. 

Nella classe è presente un allievo con DSA, per il quale è stato predisposto, ad inizio anno scolastico, 

un PDP personalizzato. 

Sul piano socio-relazionale la classe ha raggiunto un buon livello di maturazione, evidenziando un 

comportamento vivace, ma sempre corretto ed adeguato, anche nel rispetto delle regole.  

I rapporti tra gli alunni sono stati caratterizzati da aiuto e sostegno reciproco che hanno creato delle 

buone dinamiche relazionali interne e spirito di inclusione, manifestato anche nei confronti del loro 

compagno con DSA. 

Sul piano didattico, il profitto risulta essere generalmente eterogeneo ma in particolar modo si 

contraddistinguono alcuni studenti che hanno manifestato un impegno costante ed un metodo di 

studio efficace, che ha permesso loro di raggiungere risultati molto buoni, dando prova di possedere 

abilità e capacità logico-discorsive sia nell’esposizione che nella rielaborazione delle tematiche 

affrontate; altri, in rapporto alle capacità personali, hanno sviluppato un metodo di studio organico e 

razionale, ottenendo risultati quasi discreti; la restante parte, pur possedendo conoscenze modeste e 

fragili in alcune discipline, ha raggiunto un livello di preparazione complessivamente quasi 

sufficiente.   

Per questi ultimi, l’azione didattica dei vari docenti è sempre stata rivolta a  fornire l’acquisizione di 

un metodo di studio adeguato, una maggiore autonomia e responsabilità insistendo sull’ esigenza 

dell’utilizzazione dei libri di testo e sulle attività di laboratorio. 

Nel periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza, l’Istituzione Scolastica ha attivato 

didattica a distanza per tutte le discipline del curricolo scolastico, rispettando l’orario completo 

settimanale.  E’ stata  utilizzata  la piattaforma Gsuite e fornito, fin dall’inizio dell’anno scolastico, 

indicazioni per l’espletamento di tali attività.  

Lo svolgimento del programma, in qualche disciplina, ha subìto un lieve rallentamento per 

l’emergenza Covid 19, data l’esigenza di recupero di alcuni studenti nei loro momenti di difficoltà. 

Relativamente alle attività di PCTO gli studenti hanno partecipato con impegno ed interesse, al fine 

di essere avviati verso la figura professionale contemplata dal progetto.  
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4. IL  PERCORSO FORMATIVO 

Il percorso didattico- formativo ha cercato di coniugare il rigore disciplinare con la concretezza della 

preparazione dei singoli allievi, così da motivarli e portarli al successo formativo. 

Gli allievi, pur restando sempre al centro dell’azione didattica, ne hanno beneficiato in maniera 

diversa a seconda delle capacità e della continuità nell’impegno e nella partecipazione. Gli esiti di 

questo  percorso si attestano pertanto su differenti livelli che vanno dall’ottimo al non ancora 

sufficiente. 

 
4.1 Obiettivi cognitivi e formativi generali 
 
Le programmazioni delle singole discipline presentate ad inizio anno scolastico hanno tenuto conto 

dei seguenti indicatori 

 Capacità di osservazione; 

 Capacità di concentrazione e riflessione; 

 Capacità di pianificazione e programmazione; 

 Capacità di cercare dati ed informazioni; 

 Capacità di rilevare errori e di auto – correzione; 

 Capacità di superamento dell’insuccesso; 

 Capacità di lavorare in gruppo; 

 Capacità di relazionarsi; 

 Capacità di esporre il proprio pensiero e le proprie conoscenze in maniera lineare e 

chiara; 

 Capacità di usare un linguaggio discorsivo senza mai trascurare l’aspetto rigoroso e 

formale. 

  
 
 
4.2 Obiettivi specifici dell’area linguistico- espressiva 
 

 Saper comprendere ed analizzare il testo letterario (in prosa ed in versi), con specifica 

tecnica di lettura (area dell’autore, area del contenuto, area della forma); 

 Riflessione sulla letteratura e sua prospettiva storica; 

 Competenze e conoscenze linguistiche; 

 Saper produrre testi di apprezzabile livello espressivo, anche in ordine all’orientamento 

professionale; 
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 Essere capace di stabilire collegamenti nell’ambito della stessa disciplina  o discipline 

diverse nella ricerca dei denominatori comuni; 

 Saper organizzare il proprio lavoro in modo autonomo e con riflessioni adeguate; 

 Avere capacità di analisi e di sintesi; 

 Capacità di apprendimento lessicale ed abilità a saper ricercare la parola – chiave con 

sviluppo logico – comunicativo; 

 Saper conoscere strutture di pensiero in ordine alla complessità crescente 

 Possedere le nozioni ed i procedimenti indicati e padroneggiarne l’organizzazione 

complessiva soprattutto sotto l’aspetto concettuale 

 
 
4.3 Obiettivi specifici dell’area logico- matematica 
 

 Saper individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie 

branche della matematica 

 Avere assimilato il metodo deduttivo 

 Avere consapevolezza del contributo della logica in ambito matematico 

 Avere rilevato il valore dei procedimenti induttivi e la loro portata nella risoluzione dei 

problemi 

 Avere compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze 

 Saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in 

modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio 

  Saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo e 

strumenti informatici 

 Saper tradurre e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari, economici e 

contabili attraverso il ricorso a modelli matematico-informatici. 

 

 

4.4   Obiettivi specifici  del corso di informatica e telecomunicazioni 

 Gestire progetto e manutenzione di applicazioni per piccole realtà sul tema dei sistemi 

informativi, 

 Gestire un progetto di manutenzione di applicazioni per piccole realtà su almeno un tema 

dell’area elettiva e di progetto, 

 Inserirsi nell’organizzazione di progetti complessi, 

 Progettare software ed intervenire nelle fasi tipiche del suo ciclo di vita, 
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 Interfacciarsi con i livelli medio- bassi del sistema di elaborazione, 

 Individuare le caratteristiche di nuovi linguaggi di programmazione imparandone 

rapidamente l’uso, 

 Riconoscere in un linguaggio di programmazione le caratteristiche afferenti di diversi 

paradigmi. 

 

4.5   Livelli standard 

 Comprendere e saper trarre informazioni dai vari sussidi didattici e dalle nuove tecnologie 

della comunicazione; 

 acquisire le conoscenze essenziali relative alle singole discipline; 

 saper organizzare in modo autonomo il proprio lavoro; 

 saper applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di semplici situazioni 

               problematiche. 

 

4.6  Profilo formativo della classe in uscita 
 

La preparazione della classe può considerarsi articolata su tre livelli anche se non nettamente   

distinguibili per la presenza di situazioni ai limiti tra un gruppo e l’altro: 

 
Livello buono: le conoscenze e le competenze acquisite consentono agli allievi, pervenuti a questo 

livello, la risoluzione di problemi anche complessi, la gestione autonoma ed efficace dei contenuti 

disciplinari, nonché l’effettuazione di analisi corrette e di opportune rielaborazioni. 

Livello pienamente sufficiente: raggiunto dagli allievi in possesso delle conoscenze essenziali 

relative alle discipline previste dal corso di studi. 

Livello quasi sufficiente: per gli allievi che presentano sporadiche carenze nelle conoscenze e 

qualche difficoltà nell’esecuzione dei compiti come pure nell’esposizione dei contenuti di alcune 

discipline. 

 

4.7 Obiettivi raggiunti dalla classe in termini di conoscenze, competenze e capacità  

Classe 5B 

 Obiettivi Non 
raggiunti 

% 

Parzialmente 
raggiunti 

% 

Raggiunti 
 

% 
Conoscenze Cultura linguistico-storica   60 40 

 Conoscenze tecnologiche e scientifiche 
di base necessarie per le 

 60 40 
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interconnessioni con le altre discipline 
dell’area di indirizzo 

 Conoscenze relative alle discipline di 
indirizzo 

 70 30 

Competenze Saper documentare in forma scritta e 
grafica il lavoro svolto 

 60 40 

 Saper elaborare informazioni ed 
utilizzare consapevolmente  metodi di 
calcolo e strumenti informatici 

 70 30 

 Saper comprendere i documenti tecnici 
e i manuali d’uso, anche in lingua 
inglese 

 60 40 

Capacità Capacità linguistico- espressive  70 30 
 Capacità logico-interpretative  60 40 
 Capacità critiche e di rielaborazione  60 40 
 Capacità di saper organizzare il proprio 

lavoro con consapevolezza ed 
autonomia 

 60 40 

 Capacità di comunicare e documentare 
adeguatamente il proprio lavoro 

 60 40 

 Capacità di sapersi inserire in un 
gruppo di lavoro, apportandovi un 
fattivo contributo 

 30 70 

 

Obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità  

Classe 5 I 

 Obiettivi Non 
raggiunti 

% 

Parzialmente 
raggiunti 

% 

Raggiunti 
 

% 
Conoscenze Cultura linguistico-storica   80 20 

 Conoscenze tecnologiche e scientifiche 
di base necessarie per le 
interconnessioni con le altre discipline 
dell’area di indirizzo 

 80 20 

 Conoscenze relative alle discipline di 
indirizzo 

 80 20 

Competenze Saper documentare in forma scritta e 
grafica il lavoro svolto 

 80 20 

 Saper elaborare informazioni ed 
utilizzare consapevolmente  metodi di 
calcolo e strumenti informatici 

 80 20 

 Saper comprendere i documenti tecnici 
e i manuali d’uso, anche in lingua 
inglese 

 80 20 

Capacità Capacità linguistico- espressive  80 20 
 Capacità logico-interpretative  80 20 
 Capacità critiche e di rielaborazione  80 20 
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 Capacità di saper organizzare il proprio 
lavoro con consapevolezza ed 
autonomia 

 80 20 

 Capacità di comunicare e documentare 
adeguatamente il proprio lavoro 

 80 20 

 Capacità di sapersi inserire in un 
gruppo di lavoro, apportandovi un 
fattivo contributo 

 70 30 

 

 

I percorsi formativi seguiti dal Consiglio di classe sono stati articolati ed organizzati mediante unità 

didattiche o sezioni modulari, in quanto, come è noto, consentono l’interdisciplinarità ed opportuni 

collegamenti e confronti. 

 
 
5  INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
5.1. Ambienti di apprendimento: mezzi  e  strumenti del percorso formativo 
 

Forme di 
comunicazione delle 
informazioni 

 Scritta 
 Verbale 

Mezzi scritti  libri di testo 
 schede 
 dossier di 

documentazione 
 giornali, riviste, 

opuscoli, etc… 
 documentazione 

tecnica 
 LIM 

Audiovisivi  diapositive 
 film 
 Tv e registratori 

magnetici 
Laboratori  di indirizzo 

 di Informatica 
 multimediali 

 
Aule speciali  palestra 

 sala conferenze 
 biblioteca 

Mezzi di laboratorio  personal computer 
 posti di lavoro 

Didattica a distanza   aule virtuali 
 piattaforme 

digitali 
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5.2 Strumenti utilizzati per la rilevazione dei dati 

 
Prove strutturate a 

risposta chiusa 
  Periodiche 

Prove strutturate a 
risposta aperta 

  Periodiche 

Prove tradizionali   Periodiche 
Prove 

pluridisciplinari 
 Occasionali  

Verifiche orali Frequenti   
Interventi dal banco 
e/o posto di lavoro 

Frequenti 
 

  

Compiti a casa Frequenti   
Didattica a distanza Frequente   

 
 

 
5.3 Attività di recupero e sostegno  

Uno dei paradigmi di pensiero che sta alla base dei criteri pedagogici condivisi dalla nostra Istituzione 

scolastica e' quello di un intervento didattico il più possibile individualizzato e rispettoso dei modi e 

tempi di approccio all'apprendimento di ogni singolo allievo. A partire da questo assunto e facendo 

nostre tutte le strategie didattiche di cooperative learning, tutoring, role playing, la scuola destina al 

recupero modalità didattiche che mette in atto durante tutto l'anno ed attua percorsi didattici in itinere 

ed extracurriculari con una sistematica attività di rafforzamento/recupero delle competenze di base e 

di potenziamento delle eccellenze in lingua inglese. 

  

5.4 Insegnamento DNL con metodologia CLIL  

5 B (art. telecomunicazioni) 

La classe, istruita e guidata in questa attività CLIL dai due docenti Prof. Ausanio Pasquale (TLC) e 

Papa Mena Patrizia (Inglese), ha seguito con interesse le stesse attività del progetto DNL, articolato 

secondo il seguente calendario (variato a partire da quello iniziale, per esigenze via via presentatesi), 

in particolare nei giorni di giovedì e venerdì (due volte il sabato). 

Le attività svolte, il periodo, le competenze/abilità raggiunte sono indicate nella griglia che segue: 

Contenuti Attività Competenze/Abilità Tempi di 
attuazione 

Giorno, 
data e 
ora/e 

Docenti 
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Telecommunication:modulation. 
Presentation of the project to the 
students.   

Discussion in 
L2 

Comprensione 
globale, selettiva e 

dettagliata del testo in 
L2 /Graduali 

esperienze d’uso della 
L2 per la 

comprensione e la 
rielaborazione orale di 

contenuti della 
disciplina non 

linguistica :TLC  

12,10/13,10 giovedì 
14/01/2021  

5a ora 

Ausanio 
Papa 

What is Modulation?What does 
Modulation mean? 

Reading of the 
1st paragraph  

 
         ‘’             ‘’ 

 

9,10/10,10 giovedì 
21/01/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

How to classify ‘’Modulation ‘’ Each student 
explains the 

meaning 

 
          ‘’              ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
22/01/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Repetition of the previous l 
paragraph 

Some student 
reads the text 

and says in his 
own words  

the meaning of 
it. 

 
 

           ‘’                ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
28/01/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Modulation needs Reading and 
listening 
activity 

 
           ‘’                 ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
29/01/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Problem and solution  Oral 
explanation  
(summary) 

 
           ‘’                 ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
04/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Types of Modulation Reading 
activity and 
comprehension 

 
           ‘’                 ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
05/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Modulation…for what ? A brief 
repetition of 

previous 
knowledge 

 
              
           ‘’                ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
11/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Modulation and Demodulation  
 

Each student 
reads a few 
lines  and 

explains in his 
own words. 

 
            ‘’                 ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
12/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Analog  Modulation and the 
three properties: AM/FM/PM 

New words 
and verbs on 
the BB/ex.es 

 
          ‘’                ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
18/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Digital Modulation and  the 
Modulation scheme. 

Students write 
a summary 

about 
Modulation  

 
     ‘’                  ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
19/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Digital  Modulation: ASK/OOK Reading 
activity and 

oral 
comprehension 

 
     ‘’                   ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
25/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Digital  Modulation: FSK Reading 
activity and 

 
     ‘’                   ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
26/02/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 
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oral 
explanation 

Digital  Modulation: PSK Oral 
comprehension 

of the text  

 
     ‘’                     ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
04/03/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Pulse  Amplitude Modulation 
(PAM) 

Reading 
activity and 

oral 
explanation 

 
     ‘’                     ‘’ 

8,10/9,10 sabato 
27/03/2021 

1a ora 

Ausanio 
Papa 

Pulse Position Modulation 
(PPM) 

Reading 
activity and 

oral 
explanation 

 
     ‘’                     ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
09/04/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Pulse  Amplitude Modulation 
(PWM) 

Reading 
activity and 

oral 
explanation 

 
     ‘’                     ‘’ 

8,10/9,10 sabato 
10/04/2021 

1a ora 

Ausanio 
Papa 

Pulse Code Modulation (PCM) Reading 
activity and 

oral 
explanation 

 
     ‘’                     ‘’ 

9,10/10,10 venerdì 
16/04/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

Advantages  and Disadvantages  
of  PCM 

Reading 
activity and 
translation 

 
          ‘’                ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
22/04/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

CLIL’s contents (“company 
network”) for the elaboration of 

the final examination 

Reading 
activity and 

oral 
explanation 

 
          ‘’                ‘’ 

9,10/10,10 giovedì 
29/04/2021 

2a ora 

Ausanio 
Papa 

 
 Insegnamento DNL 5 I 

5 I   ARTICOLAZIONE  INFORMATICA 

Il progetto è stato proposto per i ragazzi della classe 5 I dalle docenti M. P. Papa e M. Loffredo ed 
è stato sviluppato sul tema “Database, Entity/relationship model”. 
La matrice del percorso è stata fondata sull’acquisizione in lingua inglese del linguaggio tecnico di 
base per l’organizzazione di un database. L’interazione tra le due discipline ha consentito lo 
sviluppo di un’offerta formativa pratica tale da formare gli alunni ad esporre e discutere gli aspetti 
principali che intervengono nel progetto, promuovendo la formazione globale e offrendo loro 
un’esperienza più completa.   
Attraverso lo studio della disciplina non linguistica è stata fornita agli alunni l’occasione di 
integrazione sociale e di crescita culturale nell’ottica di una didattica inclusiva.  
Il progetto DNL ha avuto una durata complessiva di 20 ore con affiancamento dei due insegnanti. 
Le lezioni si sono tenute nei giorni riportati nella seguente tabella: 
1 Sabato 9/01/2021 – 2 ora 

 
2 Venerdì 15/01/2021 – 6 ora 

 
3 Sabato 16/01/2021 – 2 ora 

 
5 Mercoledì 20/01/2021 – 2 ora 

4 Lunedì 18/01/2021 – 4 
ora 
 

7 Mercoledì 27/01/2021 – 2 ora 
 

6 Lunedì 25/01/2021 – 4 
ora 

9 Mercoledì 3/02/2021 – 2 ora 
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8 Lunedì 1/02/2021 – 4 ora 

 
10 Mercoledì 17/02/2021 – 2 ora 

 
11 Lunedì 22/02/2021 – 4 

ora 
 

12 Mercoledì 24/02/2021 – 2 ora 
 

14 Lunedì 8/03/2021 – 4 ora 
 

13 Mercoledì 3/03/2021 – 2 ora 
 

16 Lunedì 15/03/2021 – 4 
ora 
 

15 Mercoledì 10/03/2021 – 2 ora 
 

18 Lunedì 22/03/2021 – 4 
ora 
 

17 Mercoledì 17/03/2021 – 2 ora 
 

20 Lunedì 29/03/2021 – 4 
ora 
 

19 Mercoledì 24/03/2021 – 2 ora 
 

 
 

 

5.5 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento riassunti nella seguente tabella: 
 

CLASSE  V B  Art. Telecomunicazioni 
 

 
  
Classe Referente 

interno 
Attività  svolte N. ore 

effettuate 
Prodotto 
realizzato 
dagli allievi 

Competenze acquisite 

III  B Feola 
Paride 

Linguaggio Scratch e 
Linguaggio C in 
collaborazione con 
Perlatecnica 

72 Progetto di 
sistemi di 
automazione 
programmabili 

Le attività di ASL sono 
state effettuate in 
collaborazione con 
l’associazione 
Perlatecnica. Il percorso 
è stato finalizzato 
all'acquisizione di 
competenze relative alla 
progettazione di sistemi 
di automazione 
programmabili. 

Seminario Università 
Parthenope  

2 --------------- ------------------------------ 

Visita presso 
l’azienda “Olio 
Dante” Montesarchio 

6 --------------- ------------------------------ 
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IV B Feola 
Paride 

n.  5  incontri  di 3  
ore ciascuno presso 
il Ns.  Istituto  con 
gli esperti di D.D. 
CLINIC di Caserta
  

15 ---------------- L’equipe di 
DDclinic, coordinata 
dal Dott. Armando 
D’Orta, nasce nel 
2012 dall’esigenza di 
creare un gruppo di 
specialisti, di cui 
fanno parte il Dott. 
Del Buono, che 
utilizzando le proprie 
diverse competenze, 
riescano ad 
affrontare il 
complesso problema 
della “nutrizione”  in 
tutti i suoi molteplici 
aspetti, con lo scopo 
della rieducazione e 
riabilitazione 
alimentare, 
nell’ambito della 
ricerca, formazione e 
attività clinica, in 
relazione alla 
patologia oncologica, 
le malattie croniche 
degenerative, lo sport 
e la grande obesità.   

 

n. 2 incontri, intera 
mattinata, presso la 
sede di D.D. 
CLINIC di Caserta, 
via Catauli e presso 
la Masseria Tuoro di 
Teano Maiorisi (CE).  
n. 1 incontro con 
esperti della D.D. 
Clinic presso la Sala 
Conferenze del Ns. 
Istituto dalle ore 9.10 
alle ore 13.10 

15 Gli alunni 
hanno potuto 
osservare da 
vicino i 
metodi di 
produzione di 
prodotti 
biologici, 
presentati allo 
scopo di 
promuovere 
una cultura di 
cibo sano e 
salutare. 

n. 10 incontri, di 
lunedì, ciascuno di 3 
ore, dal 14/10/19 al  
16/12/19 , dalle 
11.10 alle 14.10, con 
gli esperti di DAM 
BROS ROBOTICS, 
nel laboratorio di 
robotica con il prof. 
Feola Paride. 

30 Vedasi 
relazione  n.1 

Vedasi relazione  n.1 

Seminario tenuto da 
esperti della 
FASTWEB in sala 
conferenze del Ns. 
Istituto nel giorno 
08/01/20 dalle ore 
10.00 alle ore 13.00 

3 ---------------- -------------------- 

V B Lanna 
Margherita 
 
 

Progetto online sulla 
piattaforma 
educazionedigitale,it/  
dal titolo: Pronti, 
lavoro….VIA! 

20 Vedasi 
relazione n.2 

Vedasi relazione n.2 

2 seminari, il primo 
di 2 ore, il secondo 

9 ---------------- ------------------------ 
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di 7 inerenti il 
Progetto Pronti , 
lavoro…VIA 
Ulteriore progetto 
on-line dal titolo 
“Sportello Energia”  

35 Vedasi 
relazione n.2 

Vedasi relazione n.2 

TOTALE   207   
 

Relazione n. 1 
 

Relazione finale del progetto di PCTO prof. Feola Paride 

"INTRODUZIONE ALLA ROBOTICA CON ARDUINO" 

Classe 5 B   a.s.2019/20 

Il progetto è stato realizzato in collaborazione con l'associazione D.A.M. Bros Robotics per un 

totale di 30 ore. 

Gli obiettivi formativi individuati in fase progettuale si sono rivelati pienamente rispondenti ai 

bisogni degli studenti e i metodi adottati sono stati individuati sia in funzione degli obiettivi finali 

che delle conoscenze di base della classe. Le lezioni frontali sono state utilizzate solo per fornire 

le informazioni essenziali sugli argomenti da trattare e per le stesse durante le lezioni è stato 

utilizzato frequentemente il PC collegato al videoproiettore per permettere agli studenti di 

rendersi conto delle procedure che avrebbero dovuto seguire successivamente. Il livello di 

partenza è stato rilevato mediante colloqui atti a rilevare le conoscenze, le competenze e le 

capacità relative agli argomenti da svolgere durante il corso e consentire quindi agli discenti di 

svolgere serenamente le attività previste. 

Il percorso è stato illustrato in maniera dettagliata durante il primo incontro e poi di volta in volta 

gli studenti hanno ricevuto indicazioni su g l i  argomenti e sulle modalità di svolgimento del 

successivo incontro. 

Si è fatto a m p i o  ricorso alla didattica laboratoriale, proponendo ag l i  studenti 

esercitazioni che consentissero loro di imparare facendo. 

Si è inoltre cercato quando possibile di correlare i contenuti delle esercitazioni a quelli delle 

discipline tecniche curriculari per ottenere, in modo da avere subito una ricaduta positiva e 

una gratificazione immediata per i corsisti. 

Oltre al videoproiettore  sono stati utilizzati i componenti e attrezzature presenti nel laboratorio 

di Robotica integrati da dispositivi messi a disposizione dall’esperto esterno. 

 

Le attività svolte e gli argomenti trattati sono elencati in modo sintetico nella tabella seguente: 
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n. Attività ore 

1 Introduzione alla robotica. Caratteristiche della scheda Arduino 3 

2 Istruzioni di stampa su monitor seriale e plotter seriale. 3 

3 Gestione dei pin digitali in funzione di output. 3 

4 Input digitali e gestione di pulsanti. 3 

5 Panoramica delle principali istruzioni per la gestione correlata di ingressi e 

uscite digitali. 

3 

6 Realizzazione hardware e software di un semplice antiurto. 3 

7 Input analogici. Applicazioni con il convertitore A/D di Arduino. 3 

8 Fotoresistore e realizzazione di un interruttore crepuscolare. 

NTC e realizzazione di un termostato . 

3 

9 Output analogici: PWM ed applicazione a un controllo di luminosità 

mediante un pulsante. 

3 

10 Librerie e funzioni. Uso del display LCD. Sensore di temperatura e umidità, 

sensore ad ultrasuoni.  

3 

 

Le competenze acquisite dagli studenti sono risultate dai collaudi dei vari dispositivi realizzati. 

Per quanto riguarda un’analisi qualitativa dei risultati conseguiti si può affermare che il percorso 
formativo è risultato ben organizzato e le proposte di lavoro, adeguate alle capacità e agli interessi 
dei corsisti, hanno riscontrato un buon livello di gradimento. I risultati sono conseguentemente 
stati sufficienti per tutti g l i studenti alcuni dei quali, particolarmente interessati ed impegnati, hanno 
conseguito un ottimo livello in riferimento alle competenze hardware e software oggetto del corso. 

 
 

Relazione n. 2 
 
 

5B   GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA     
 

RELAZIONE FINALE a.s.2020/21 
 
Margherita Lanna 
Ermanno Giamberini 
 
 
PCTO “Pronti, lavoro...Via!”     20 ore certificate 
 
 
Il progetto “Pronti, lavoro…VIA!” è stato svolto allo scopo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro e 
alla cultura previdenziale, attraverso argomenti di assoluta attualità quali: 

 la stesura del curriculum vitae; 
 le sicurezze di un contratto “in chiaro”; 
 la contribuzione; 
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 la previdenza di base; 
 la scelta tra lavoro dipendente e autonomo; 
 come avviare una start up; 
 come si apre e cosa comporta una partita IVA; 
 cos’è e perché è importante la previdenza complementare; 
 cos’è e perché è importante la copertura assicurativa. 

Questo percorso per l’acquisizione di tali competenze trasversali si è concluso con successo per tutti gli 
studenti al termine del I Quadrimestre; la scelta si è rivelata lungimirante in relazione alla compilazione del 
Curriculum dello Studente secondo quanto indicato dal Ministero. 
 
 
 
PCTO “Sportello Energia”      35 ore certificate 
L’energia: conoscerla, utilizzarla, rispettarla 

 
 
Gli studenti hanno seguito un percorso di formazione in e-learning per formare cittadini consapevoli sul tema 
dell’efficientamento energetico. 

Sportello Energia ha consentito lo sviluppo di competenze trasversali per la formazione di un cittadino 
consapevole; è stato realizzato da Leroy Merlin, in collaborazione con il Politecnico di Torino. 
I ragazzi hanno approfondito la natura ed il valore dell’energia, una risorsa da intendere sempre di più in 
un’ottica solidale, condivisa e socialmente responsabile. Il percorso si è svolto con la fruizione di 13 lezioni in 
e-learning, con relativi test di autovalutazione. 
Al termine della formazione gli studenti hanno realizzato un project-work analizzando le abitudini e i 
comportamenti delle famiglie riguardo all’utilizzo dell’energia al fine di promuovere la lotta allo spreco e 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse; il project work contiene i consigli utili allo scopo.  
Lo studio è stato condotto somministrando un questionario, da loro preparato, di 34 domande a 455 famiglie 
per rilevare le abitudini sbagliate. 

 
PCTO  5 I 

 
CLASSE  5 I  Art. Informatica 

 
 

Classe Referente 
interno 

Attività  svolte N. ore 
effettuate 

Prodotto 
realizzato 
dagli 
allievi 

Competenze acquisite 

III  I Dionisio 
Salvatore 

Attività presso azienda 
DASIR TECH 

50 Creazione 
di un’ App 
per 
telefonia 
mobile 

Saper utilizzare software 
di programmazione 
visuale 

Visita presso l’azienda 
“Olio Dante” 
Montesarchio 

6 ----------- ------------------------ 

Visita presso l’azienda 
VESTRUT 

5 ------------ ------------------------ 

Visita presso l’azienda 
ALGIDA 

5 ------------- ------------------------ 
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Seminario Università 
Parthenope 

2 ------------- ------------------------- 

IV I Grieco 
Nicolina 

n.  5  incontri  di 3  ore 
ciascuno presso il Ns.  
Istituto  con gli esperti di 
D.D. CLINIC di Caserta
  

15 -------------- L’equipe di DDclinic, 
coordinata dal Dott. 
Armando D’Orta, nasce 
nel 2012 dall’esigenza di 
creare un gruppo di 
specialisti, di cui fanno 
parte il Dott. Del Buono, 
che utilizzando le proprie 
diverse competenze, 
riescano ad affrontare il 
complesso problema della 
“nutrizione”  in tutti i suoi 
molteplici aspetti, con lo 
scopo della rieducazione e 
riabilitazione alimentare, 
nell’ambito della ricerca, 
formazione e attività 
clinica, in relazione alla 
patologia oncologica, le 
malattie cronico 
degenerative, lo sport e la 
grande obesità.   
 

n. 2 incontri, intera 
mattinata, presso la sede 
di D.D. CLINIC di 
Caserta, via Catauli e 
presso la Masseria Tuoro 
di Teano Maiorisi (CE).  
n. 1 incontro con esperti 
della D.D. Clinic presso 
la Sala Conferenze del 
Ns. Istituto dalle ore 9.10 
alle ore 13.10 

15 Gli alunni 
hanno 
potuto 
osservare 
da vicino i 
metodi di 
produzione 
di prodotti 
biologici, 
presentati 
allo scopo 
di 
promuovere 
una cultura 
di cibo 
sano e 
salutare. 

Seminario tenuto da 
esperti della FASTWEB 
in sala conferenze del Ns. 
Istituto nel giorno 
08/01/20 dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 

3 ------------- ------------------------------- 

V I Corvino 
Domenico 
 

Progetto online sulla 
piattaforma 
educazionedigitale,it/  
dal titolo: Pronti, 
lavoro….VIA! 

20 Vedasi 
relazione 
n.3 

Vedasi relazione n.3 

1 seminario di 7 ore 7 ------------- -------------------------------- 

Ulteriore progetto online 
dal titolo “Che 
..impresa…Ragazzi!”da 
attuare nel periodo 
gennaio-maggio 

37 Vedasi 
relazione 
n.3 

Vedasi relazione n.3 

Seminario di 2 ore 
inerente il progetto “Che 
impresa….Ragazzi “ su 
piattaforma Zoom 
(15/03/21) 

2 -------------- -------------------------------- 

TOTALE   167   
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Relazione n. 3 

            PCTO Anno scolastico 2020-21 
                                                  

CLASSE 5I  Referente della classe per i PCTO Corvino Domenico. 
 

 
 
 
Il progetto “Pronti, lavoro…VIA!” nasce con l’obiettivo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro 
e alla cultura previdenziale, attraverso argomenti di assoluta attualità quali:  

• la stesura del curriculum vitae;  
• le sicurezze di un contratto “in chiaro”;  
• la contribuzione;  
• la previdenza di base;  
• la scelta tra lavoro dipendente e autonomo;  
• come avviare una start up;  
• come si apre e cosa comporta una partita IVA;  
• cos’è e perché è importante la previdenza complementare;  
• cos’è e perché è importante la copertura assicurativa.  

 
Il percorso per le competenze trasversali e l’orientamento “Pronti, lavoro… VIA!” garantisce ai 
ragazzi che lo completeranno, 20 ORE DI PCTO.  
  
Periodo: Novembre – Gennaio 
La classe ha partecipato ad un incontro on line tramite il link https://live.taxi1729.it/unipol/ 
 riguardante il PCTO “Pronti, lavoro...Via!” mercoledì 16_12_2020 dalle ore 10:00 alle ore 11:30 
 
La classe doveva partecipare ad un incontro on line  riguardante il PCTO “Pronti, lavoro...Via!” 
venerdì 22 gennaio dalle 9:30 alle 12:30. L’incontro on line doveva riguardare i 
temi dell’assicurazione e della gestione del  rischio con la partecipazione di tutor di Pandora e 
UnipolSai 
Tale incontro è stato annullato e riprogrammato per giovedì 8 aprile dalle ore 9.30 alle 12.30. 
 
Quindi totale ore 20+1,5+3= 24,5 
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Periodo: Gennaio - Maggio 
 
Che impresa ragazzi 

Percorso per lo sviluppo di competenze trasversali e di orientamento 

Il percorso “Che impresa, ragazzi!” della Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio 
FEduF si rivolge agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado e rientra nel novero dei 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola lavoro). 
L’iniziativa si prefigge l’obiettivo di contribuire allo sviluppo dell’identità degli studenti, fornendo 
ai docenti gli strumenti necessari per un orientamento al mondo del lavoro responsabile con un 
approccio alle professionalità in una prospettiva a lungo termine. 

 

Le ragazze e i ragazzi saranno guidati in un processo di consapevolezza e valorizzazione delle proprie 

inclinazioni, al fine di comprendere le modalità attraverso cui un interesse possa diventare una 

professione, unendo allo spirito d’iniziativa strumenti di lavoro reali. 

Il percorso didattico consente di acquisire le competenze più richieste sul mercato del lavoro, grazie 

ad attività che coinvolgono tutto il processo sotteso alla realizzazione di un’idea imprenditoriale 

nell’ottica di trasversalità e trasferibilità delle abilità in compiti e ambienti di lavoro diversificati. 

“Che impresa, ragazzi!” accompagna le ragazze e i ragazzi nella trasformazione di un’idea in azione 

concreta, sia da un punto di vista descrittivo, che tiene conto delle caratteristiche del progetto, dei 

suoi obiettivi (sociali, culturali ed economici) e della sua collocazione sul mercato, sia da un punto di 

vista quantitativo, che include un vero e proprio piano triennale. 

Il percorso viene svolto a livello locale in collaborazione con le banche partecipanti alla FEduF, 

secondo le disponibilità territoriali indicate dalle stesse. 

La durata complessiva del percorso è di 37 ore, con la seguente articolazione: 

 1 ora per la fruizione della lezione; 

 8 ore complessive per 4 moduli in e-learning; 

 8 ore complessive per due lezioni in plenaria; 

 20 ore per l’ideazione del progetto e lo sviluppo del business plan. 
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Al termine delle attività, verranno valutate le competenze trasversali e di imprenditorialità acquisite, 

in accordo con gli obiettivi definiti nelle Linee Guida fornite dal MIUR e nel Sillabo, dedicato in 

modo specifico all’Educazione all’Imprenditorialità.  

(Consultabile qui https://www.miur.gov.it/web/guest/-/promozione-di-un-percorso-di-educazione-

allimprenditorialita-nelle-scuole-di-ii-grado-statali-e-paritariein-italia-e-all-estero). 

Il programma prevede la partecipazione dell’intera classe. La partecipazione è obbligatoria per tutte 

le fasi del percorso. 

Obiettivi del percorso 

 Potenziare il capitale umano dei ragazzi e sviluppare la loro capacità autoimprenditoriale; 
 far acquisire competenze di gestione del denaro e relazione con il contesto bancario e finanziario; 
 favorire un primo approccio con il mondo del lavoro; 
 far apprendere una metodologia di lavoro attraverso la realizzazione di un progetto di impresa 

(business plan). 
Oltre alle competenze tecniche correlate all’ambito economico, finanziario e imprenditoriale il 
percorso sviluppa anche numerose competenze trasversali (soft skills). 
 
Corso online con il tutor del PCTO Che impresa ragazzi on line tramite videolezione effettuato il 
15_03_2021 di 2 ore dalle 14:30 alle 16:30 tramite il seguente link http://www.feduf.it/area-
riservata/partecipa-evento/index.php?id_evento=820-2021-03-15 
 
Incontro online della durata di un ora con tutor della FEduF tramite videolezione effettuato il 
03/05/2021 dalle 10:00 alle 11:00. 
 
Quindi totale ore 37+1= 38                              Il Referente per il PCTO 
                     Prof. Corvino Domenico 

 

 

VALUTAZIONE PCTO 

La valutazione costituisce una fase fondamentale del processo di acquisizione delle competenze delle 

attività di PCTO, poiché verifica il lavoro svolto, le scelte di fondo operate dalla Scuola e le procedure 

adottate. La verifica dei risultati attesi parte da un’attenta e costante osservazione dei discenti come 

persone, tenendo conto di quanto essi possano dare in rapporto all’età, alle capacità, ai loro problemi, 

agli interessi personali. Le verifiche non si basano soltanto su tecniche oggettive (test, questionari, 

prove oggettive di profitto, ricerche, lavori di gruppo ecc.) ma anche soggettive (dialoghi, domande, 

colloqui, analisi, interpretazioni, produzioni personali, etc.) e danno luogo a varie fasi di 

valutazione. La valutazione finale ha carattere orientativo e si basa sull’ esame di molteplici 

indicatori: partecipazione, impegno personale, autonomia, metodo di lavoro, collaborazione, rispetto 

dei diritti degli altri e delle regole di convivenza, comprensione dei problemi, progressi rispetto ai 
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livelli di partenza. Al termine del percorso triennale ciascun alunno produrrà una relazione finale che 

sarà la risultante di quanto documentato nel diario di bordo. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio, 

valuterà i livelli raggiunti in coerenza con le indicazioni normative e le finalità dei processi di 

valutazione, qui di seguito indicati: 

 

LIVELLO BASE 

Sufficienti livelli di conoscenze e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 

Autonomia ed impegno incerti. 

LIVELLO INTERMEDIO 

Conoscenze ed abilità possedute in modo essenziale, applicate con sicurezza in contesti noti. 

Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento strutturate. 

Impegno e partecipazione costanti. 

LIVELLO AVANZATO 

Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle competenze 

in ambienti differenziati e non abituali. 

Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. creativo e 

personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

La  certificazione  delle  competenze,  sviluppate  attraverso  la  metodologia P.C.T.O, è  acquisita 

negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ ultimo anno 

del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione dovrà pervenire entro la data dello scrutinio di 

ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

 

6. ATTIVITA’ E PROGETTI 

 
6.1 Attività di recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione dei 
contenuti/ competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i seguenti 
interventi: 
Recupero e potenziamento in itinere, studio individuale in tutte le discipline. 
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6.2  Cittadinanza e costituzione a.s. 2018/2019  
 
 

CLASSE   III B/I 
 

Tematica scelta:  Il mercato del lavoro 
 
Sono state svolte 33 ore  così suddivise:  
- n° 10 ore per incontri e conferenze con esperti inerenti  il tema scelto;   
- n° 23 ore per attività d’aula come di seguito specificato: 
 
 

Obiettivi specifici 

- Sensibilizzare gli alunni alla legalità, alla cittadinanza attiva. 
- Far prendere coscienza dei principi e delle regole che sono alla base della convivenza 

civile. 
- Comprendere l’importanza del lavoro nella vita economica e le diverse tipologie 

lavorative. 
- Riconoscere in fatti e situazioni concrete i modi con cui il diritto al lavoro e alla libertà di 

impresa sono espressione della dignità della persona e delle formazioni sociali all’interno 
delle quali si sviluppa la propria personalità. 

 
 
 
 

 Cittadinanza e costituzione a.s. 2019/2020  
 
 

CLASSE   IV B/I 
 

 
Tematica scelta:  Sviluppo sostenibile: energie alternative per la salvaguardia dell’ambiente 
 
Sono state svolte 33 ore  così suddivise:  
- n° 10 ore per incontri e conferenze con esperti inerenti  il tema scelto 
- n° 23 ore per attività d’aula come di seguito specificato 
 

Competenze 
- Possedere un approccio responsabile e informato verso i problemi ambientali; 

- Sviluppare una maggiore sensibilità al problema ambientale; 

- Formare cittadini responsabili e consapevoli del fatto che ogni loro azione potrebbe avere delle 
ripercussioni sulla vita di soggetti altrui; 

- Riconoscere che ognuno è portatore di diritti di cui è fruitore ma allo stesso tempo è tenuto ad 
adempiere ai propri doveri. 
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6.3 Percorsi di Educazione civica   a.s. 2020/21 

 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento 
scolastico dell’educazione civica”, che ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 
scolastico trasversale dell’educazione civica,  una scelta “fondante” del sistema educativo che 
contribuisce a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e 
dei doveri”, il C.d.C. ha dedicato  n. 33 ore all’insegnamento di Educazione civica . 

Gli obiettivi sono i seguenti: 

1) Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali 
economici e giuridici civici e ambientali della società; 

3) Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
della comunità nel rispetto delle regole dei diritti e dei doveri; 

4) Sviluppare la conoscenza della costituzione italiana; 

5) Sviluppare la conoscenza delle istituzioni dell’Ue; 

6) Promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale 

, sostenibilità ambientale diritto alla salute e al benessere della persona; 

7) Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 

Le tematiche corrispondenti agli obiettivi , declinate in contenuti selezionati e la scansione 
temporale vengono riportati qui di seguito: 

 
EDUCAZIONE CIVICA QUINTO ANNO - MATERIE AREA COMUNE 

 
Obiettivi 
Triennio 

Tematiche 
Triennio 

MATERIE ORE CONTENUTI 

Sviluppare la Formazione di base 
in materia di 
protezione civile. 
Agenda 2030. 
Cittadinanza 
digitale. 
Sviluppo 
ecosostenibile e 
beni comuni. 
Istituzioni Europee 
e UE. 
Educazione alla 
salute e al 
benessere. 
Competenze chiave 
di cittadinanza 
attiva. 

ITALIANO 6 Sviluppo 
ecosostenibile. 
Agenda 2030 

conoscenza delle   

istituzioni dell’Ue; STORIA 5 Nascita dell’UE, nascita 
delle 

Promuovere la   istituzioni europee. 
condivisione dei   Valori alla base della 
principi di   Costituzione europea. 
cittadinanza attiva e SCIENZE 

MOTORIE 
5 Le conferenze 

internazionali 
digitale,   per la promozione della 
sostenibilità   salute (1986, 1997). 
ambientale;   La dichiarazione mondiale 
Promuovere il   sulla salute (1998) OMS. 
diritto alla salute e RELIGIONE 4 L’impegno per la giustizia. 
al benessere della   Il dialogo tra culture e 
persona;   religioni diverse. 
Contribuire a INGLESE 4 Bill of Rights. 
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formare cittadini 
responsabili e attivi; 

I diritti umani. MATEMATICA 1 Il gioco d’azzardo dal 
punto di vista 
probabilistico. 

Promuovere la    
partecipazione    
piena e consapevole    
alla vita civica,    
culturale e sociale    
della comunità nel    
rispetto delle regole    
dei diritti e dei    
doveri;    
Sviluppare la    
conoscenza e la    
comprensione delle    
strutture e dei    
profili sociali    
economici e giuridici    
civici e ambientali    
della società.    

  TPS 4 La Green Economy 
                                                                  INFORMATICA 4 I rischi digitali: fake 

news, phishing, selfie, 
la dipendenza 
digitale. 

 
 
 
6.4  Attività di ampliamento dell’ offerta formativa 
 

TIPOLOGIA OGGETTO 

 

Progetti  

 

POTENZIAMENTO LINGUISTICO E CLIL a.s. 2018/19 

PROGETTO ALIMENTAZIONE E SALUTE a.s. 2018/19 

PON “Autocad”   a.s. 2020/21 

PON “Stampa 3 D”  a.s. 2020/21 

Orientamento Università  Vanvitelli Santa Maria C.V a.s. 2020/21 
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6.5  Percorsi   interdisciplinari  
 
Il consiglio di classe, in vista dell’Esame di stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 

interdisciplinari e/o multidisciplinari, riassunti nella  seguente tabella: 

 
  
                           Percorsi interdisciplinari 

 
Articolazione  Titolo del 

percorso 
Periodo Discipline coinvolte Materiali prodotti o utilizzati 

Telecomunicazioni 
5 B 
 
 

La mente Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
TPSIT, 
Telecomunicazioni, 
Scienze motorie 

Italiano: Pirandello, Svevo 
Matematica: La logica matematica 
come base della ragione e della mente: 
Funzioni, calcolo di domini.  
Inglese: Analog Communications 
Sistemi e reti: La firma digitale 
TPSIT: Interconnessione di dispositivi 
di rete 
TLC: Modulazione 
Scienze motorie: Mens sana in corpore 
sano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La rete Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
TPSIT, 
Telecomunicazioni, 
Scienze motorie 

Italiano: Verga 
Matematica: Internet è un mondo 
matematizzato, molte delle operazioni 
che si svolgono quando si naviga sono 
possibili grazie a strumenti e teoremi 
della matematica: Derivata di una 
funzione, teoremi sulle regole di 
derivazione. 
Inglese: Analog Communications 
Sistemi e reti: Indirizzi IP. 
TPSIT: Struttura di reti cablate e 
wireless 
TLC: Trasm. dati e modem (ASK, FSK, 
MPSK). 
Materiali prodotti dal docente in base al 
percorso didattico programmato e resi 
disponibili agli alunni, che né hanno 
prodotto delle sintesi 
Scienze motorie: Trasmissione degli 
impulsi nervosi. 
 
 
 

 L’onda Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
TPSIT, 
Telecomunicazioni, 
Scienze motorie 

Italiano : Verga 
Matematica: Le funzioni seno e coseno 
, grafico , derivate delle funzioni seno e 
coseno, derivata di una  funzione 
goniometrica composta  
Inglese: Analog Communications 
Sistemi e reti: 
Propagazione wireless. 
TPSIT: 
Generazione di forme d’onda sinusoidali 
TLC: Modulazioni analogiche  
forme d’onda  
Materiali prodotti dal docente in base al 
percorso didattico programmato e resi 
disponibili agli alunni, che né hanno 
prodotto delle sintesi. 
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Scienze motorie: Il riflesso 
 
 
 

 L’albero Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
TPSIT, 
Telecomunicazioni, 
Scienze motorie 

Italiano : Pascoli, D’annunzio 
Matematica: Classificazione delle 
funzioni. Funzioni continue, teoremi 
sulle funzioni continue. Calcolo di 
limiti. 
Inglese: Analog Communications 
Sistemi e reti: DNS 
TPSIT: 
Topologia di rete ad albero 
TLC: Classificazione modulazioni. 
Materiale fornito dal docente in base al 
percorso didattico programmato e reso 
disponibile agli alunni. 
Scienze motorie: Tronco encefalico 
 
 
 

 L’infinito Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
TPSIT, 
Telecomunicazioni, 
Scienze motorie 

Italiano :Pirandello 
Matematica: I limiti e le forme 
indeterminate  
Inglese: Analog Communications 
Sistemi e reti: 
Trasmissione dati a grande distanza 
TPSIT: 
Conversione A/D con la scheda Arduino 
TLC: Modulazioni analogiche  
forme d’onda e spettri. 
Materiali prodotti dal docente in base al 
percorso didattico programmato e resi 
disponibili agli alunni, che né hanno 
prodotto delle sintesi. 
Scienze motorie: Le  sinapsi 
 
 
 
 

 
Informatica 5 I La mente Primo e secondo 

quadrimestre 
Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
Informatica , Scienze 
motorie 

Italiano: Pirandello, Svevo 
Matematica: La logica matematica 
come base della ragione e della mente: 
Funzioni, calcolo di domini 
Inglese: Operating systems 
Sistemi e reti: Sicurezza dei sistemi 
informatici: le tecniche di crittografia 
per la protezione dei dati 
Informatica: La mente Intesa come 
intelligenza artificiale ( Siti web). 
La mente Intesa come memoria e quindi 
come raccolta di informazioni(database) 
Scienze motorie: Mens sana in corpore 
sano 
 
 
 

 La rete Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 

Italiano: Verga 
Matematica: Internet è un mondo 
matematizzato, molte delle operazioni 
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7 LA VALUTAZIONE 
 
La valenza essenziale della valutazione è di tipo formativa, non si esaurisce nella verifica degli 

apprendimenti, ma concorre, attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun 

alunno, ai processi di autovalutazione degli stessi alunni e al miglioramento dei livelli di competenza.  

La valutazione, dunque, viene effettuata su saperi e competenze partendo dal presupposto che essa 

attiene ad un processo individuale.  Al fine di valutare il profitto dell’allievo saranno considerati: la 

partecipazione alle lezioni, le prove di verifica scritte, pratiche e orali, per misurare gli obiettivi 

Informatica , Scienze 
motorie 

che si svolgono quando si naviga sono 
possibili grazie a strumenti e teoremi 
della matematica: Derivata di una 
funzione, teoremi sulle regole di 
derivazione 
Inglese: Operating systems 
Sistemi e reti: La rete internet 
Informatica: PHP 
Scienze motorie: Trasmissione degli 
impulsi nervosi. 
 

 L’onda Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
Informatica , Scienze 
motorie 

Italiano:  Verga 
Matematica: Le funzioni seno e coseno 
, grafico , derivate delle funzioni seno e 
coseno, derivata di una  funzione 
goniometrica composta 
Inglese: Operating systems 
Sistemi e reti: Il firewall 
Informatica: PHP 
Scienze motorie: Il riflesso 
 
 
 

 L’albero Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
Informatica , Scienze 
motorie 

Italiano : Pascoli, D’annunzio  
Matematica: 
Classificazione delle funzioni. Funzioni 
continue, teoremi sulle funzioni 
continue. Calcolo di limiti. 
Inglese: Operating systems 
Sistemi e reti: Le reti dei sistemi 
distribuiti 
Informatica: Modello E/R :gerarchia 
Scienze motorie: Tronco encefalico 
 
 
 

 L’infinito Primo e secondo 
quadrimestre 

Italiano, Matematica, 
Inglese, Sistemi e reti, 
Informatica , Scienze 
motorie 

Italiano :Pirandello 
Matematica: I limiti e le forme 
indeterminate 
Inglese: Operating systems 
Sistemi e reti: Le reti wireless 
Informatica: Database 
Scienze motorie: Le  sinapsi 
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prefissati. La verifica può avvenire anche all’interno di una discussione individuale e di gruppo, al 

fine di stimolare la partecipazione dell’allievo, la sua capacità critica, la determinazione a raggiungere 

gli obiettivi, a formulare ipotesi ed a giungere a conclusioni.  Per quanto riguarda il numero delle 

prove scritte e orali, si fa riferimento alle Programmazioni individuali, che traggono giustificazione 

dalle Programmazioni di Dipartimento. Per ogni prova di valutazione verranno indicati agli allievi gli 

obiettivi della valutazione stessa.  La valutazione d’inizio anno scolastico è indispensabile per 

“leggere” le caratteristiche degli allievi, per studiare i loro stili di apprendimento ed i loro ritmi e per 

effettuare, dunque, una programmazione il più possibile individualizzata.  La valutazione durante 

l’anno (in itinere ed al termine del primo quadrimestre) provvede a verificare l’adeguatezza della 

programmazione iniziale e il percorso di apprendimento degli alunni.  In tale ultimo senso deve anche 

essere uno strumento per motivare gli alunni e renderli continuamente partecipi delle loro difficoltà 

ma anche dei loro progressi.   

La valutazione finale (sommativa) deve essere relativa non solo all’acquisizione delle competenze di 

base e trasversali programmate, ma deve tenere conto anche dell’intero percorso dell’allievo, dei 

progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, dell’interesse e dell’ impegno con il quale 

l’allievo ha partecipato alle attività curriculari ed opzionali , ai risultati ottenuti nelle attività 

progettuali e di recupero svolte all’interno del curricolo locale e del comportamento dell’alunno, in 

base a quanto previsto dal regolamento disciplinare.  Un elemento importante per la valutazione finale 

è dunque costituito dalla valutazione delle competenze acquisite e che i docenti del C.d.c. valutano 

in base al risultato delle verifiche periodiche del processo di apprendimento e formazione alle quali 

sono sottoposti gli alunni:  - test strutturati o semistrutturati  - prove scritte,  - verifica dell'avvenuto 

svolgimento del lavoro per casa;  - interrogazioni;  - relazioni individuali di argomenti studiati e/o 

approfonditi;  - prove di laboratorio, in quest’ultimo caso anche individuali 

 
La valutazione  è relativa non solo all’acquisizione delle competenze di base e trasversali 

programmate, ma tiene conto anche dell’intero percorso degli allievi, dei progressi ottenuti rispetto 

alla situazione di partenza, dell’interesse e dell’ impegno con il quale essi hanno partecipato alle 

attività curriculari ed opzionali , ai risultati ottenuti nelle  attività progettuali e di recupero svolte 

all’interno del  curricolo locale. Per la verifica degli apprendimenti  essi sono sottoposti a verifiche 

periodiche del processo di apprendimento e formazione mediante: 

 prove scritte programmate e concordate anche con la componente allievi/e; sono escluse più prove 

scritte nello stesso giorno 

 test sia di tipo formativo che sommativo, con quesiti a risposta singola e/o a risposta 

multipla, a risposta aperta e/o strutturata 

 verifica dell’avvenuto svolgimento del lavoro per casa 
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 interrogazioni 

 relazioni individuali di argomenti studiati e/o approfonditi 

 verifica  e valutazione dei lavori di gruppo e/o di laboratorio, in quest’ultimo caso 

anche individuali. 

Per  i descrittori per la misurazione dell’apprendimento si sono prese  in considerazione:  

 le conoscenze   

 le competenze acquisite  

 le capacità dimostrate 

 A ciascuna di queste tre sezioni sono collegate delle definizioni che descrivono i diversi livelli di 

apprendimento a cui corrisponde, in via indicativa, un valore numerico.  La seguente tabella di 

riferimento mette in relazione gli elementi della valutazione con diverse fasce di voto. 

Il voto così proposto dal singolo docente per ogni disciplina costituisce elemento di valutazione del 

consiglio di classe. 

 

7.1 Criteri di valutazione 
 

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 Conoscenze   
Competenze 
 

 
 

Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
 
Esecuzione delle consegne  

Eccellente raggiungimento degli 
obiettivi, padronanza dei contenuti ed 
autonoma abilità di rielaborazione   dei 
contenuti. 
---------------------------------------------------- 
Complete, approfondite, rielaborate 
Acquisizione piena delle competenze 
previste 

Assiduo, propositivo, costruttivo 
Utilizza  regolarmente il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-
Suite 
Rispetta in modo puntuale e costante le 
consegne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10 

 
 
 
 
Conoscenze 
Competenze 

 
 
 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 

Completo raggiungimento degli obiettivi 
ed autonoma abilità di rielaborazione   
dei contenuti.  
--------------------------------------------------- 
Complete, approfondite 
Acquisizione sicura  delle competenze 
previste 

Assiduo, propositivo 
Consulta regolarmente il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-

 
 
 
 
 
 
9 
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Esecuzione delle consegne 

Suite 
Rispetta in modo puntuale e costante le 
consegne 

 
 
 
 
Conoscenze 
Competenze 
 

 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
 
Esecuzione delle consegne 

Buon  raggiungimento degli obiettivi,  
autonoma abilità di rielaborazione   dei 
contenuti.  
--------------------------------------------------- 
Complete, approfondite 
Acquisizione piena delle competenze 
previste 

Costante e continuo 
Consulta regolarmente il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-
Suite 
Rispetta in modo puntuale le consegne 

 
 
 
 
8 

 
 
 
 
Conoscenze 
Competenze 
 

 
 
 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
Esecuzione delle consegne 

Discreto raggiungimento degli obiettivi, 
abilità di rielaborazione   dei contenuti 
abbastanza sicura. 
---------------------------------------------------- 
Complete 
Acquisizione delle competenze 
fondamentali previste 

Continuo 
Utilizza regolarmente il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-
Suite 
Rispetta in modo puntuale e costante le 
consegne 

 
 
 
 
 
7 

 
 
Conoscenze 
 
Competenze 
 

 
 
 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
Esecuzione delle consegne 

Sufficiente  raggiungimento degli 
obiettivi.  
---------------------------------------------------- 
Sostanziali e sufficienti 
Acquisizione delle competenze minime 
previste 

Continuo se sollecitato  
Utilizza  il registro elettronico “Argo” e 
la piattaforma G-Suite 
Rispetta in modo sufficiente le consegne 

6 

 
 
 
Conoscenze 
Competenze 
 

 
 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
Esecuzione delle consegne 

Parziale  raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 
 --------------------------------------------------- 
Parziali 
Acquisizione delle competenze previste 
non adeguata 

Discontinuo 
Utilizza non sempre il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-
Suite 
Rispetta in modo non costante le 
consegne 

5 
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Conoscenze 
Competenze 
 

 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
 
Esecuzione delle consegne 

Frammentario  raggiungimento degli 
obiettivi minimi. 
 ------------------------------------------------- 
Frammentarie e disorganiche 
Scarsa acquisizione delle competenze 
previste 

Saltuario 
Utilizza  raramente  il registro elettronico 
“Argo” e la piattaforma G-Suite 
Rispetta in modo saltuario  le consegne 

4 

 
 
 
Conoscenze 
Competenze 
 

 
Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
 
Esecuzione delle consegne 

Scarso  raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 
--------------------------------------------------- 
Inesistenti  
Mancata acquisizione delle competenze 
previste 

Inadeguato ed inesistente 
Non utilizza quasi mai il registro 
elettronico “Argo” e la piattaforma G-
Suite 
Non rispetta le consegne 

3/2 

 
 
Conoscenze 
Competenze 
 

Partecipazione, interesse ed 
impegno 
 
 
Esecuzione delle consegne 

Non raggiungimento degli obiettivi 
minimi. 
-------------------------------------------------- 
Inesistenti 
Mancata acquisizione delle competenze 
richieste 

 
Inesistente 
 
 
Non rispetta i tempi di consegna 

1 

 

GRIGLIA DI  VALUTAZIONE DEL  COMPORTAMENTO    
VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atteggiamento 
verso gli altri 

ESTREMAMENTE CORRETTO 
L’alunno comunica in modo appropriato e rispettoso con i 
docenti, i compagni ed il personale della scuola 

Atteggiamento e 
partecipazione 
attiva alle lezioni 
in presenza e a 
distanza 

IRREPRENSIBILE 
Partecipa in modo costante e diligente alle attività proposte   
 

Frequenza e 
puntualità 

ASSIDUA  E COSTANTE 
Frequenza e puntualità esemplari. 
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10 

Attenzione agli 
impegni 
scolastici, 
attitudine al 
dialogo con gli 
altri e al 
rispetto delle 
persone e 
atteggiamento di 
collaborazione 

PUNTUALE 
Rispetta sempre le consegne   
 
Rispetta in modo costante le netiquette 
 
Raggiunge un livello avanzato nelle attività dei Percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 

9 

Atteggiamento 
verso gli altri 

MOLTO CORRETTO 
L’alunno comunica in modo appropriato e rispettoso con i 
docenti, i compagni ed il personale della scuola  
 

Atteggiamento e 
partecipazione 
attiva alle lezioni 
in presenza e a 
distanza 

IRREPRENSIBILE 
Partecipa in modo costante e diligente alle attività proposte   
  

Frequenza e 
puntualità 

REGOLARE 
Frequenta con assiduità le lezioni, non ha segnalazioni per 
ritardi  

Attenzione agli 
impegni 
scolastici, 
attitudine al 
dialogo con gli 
altri e al 
rispetto delle 
persone e 
atteggiamento di 
collaborazione 

COSTANTE 
Restituisce  accuratamente  i compiti assegnati 
 
Rispetta le netiquette 
 
Raggiunge un livello avanzato nelle attività dei Percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento 
 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 

8 

Atteggiamento 
verso gli altri 

CORRETTO 
 L’alunno comunica in modo responsabile  con i docenti, i 
compagni ed il personale della scuola  

 
Atteggiamento e 
partecipazione 
attiva alle lezioni 
in presenza e a 
distanza 

BUONO 
 Partecipa con impegno e mostra  interesse  verso tutte le 
attività proposte   

Frequenza e 
puntualità 

RARAMENTE DISCONTINUO 
Frequenta in modo regolare le lezioni, non ha segnalazioni 
per ritardi  

Attenzione agli 
impegni 
scolastici, 
attitudine al 
dialogo con gli 
altri e al 
rispetto delle 
persone e 

ABBASTANZA PUNTUALE E COSTANTE 
E’ alquanto puntuale nella restituzione delle consegne. 
 
Rispetta le netiquette 
 
Raggiunge un livello  intermedio  nelle attività dei 
Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento 
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atteggiamento di 
collaborazione 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 
 

Atteggiamento 
verso gli altri 
 

ABBASTANZA CORRETTO 
L’alunno  
L’alunno partecipa  al dialogo educativo e comunica in 
modo alquanto rispettoso  con i docenti, i compagni ed il 
personale della scuola  

Atteggiamento e 
partecipazione 
attiva alle lezioni 
in presenza e a 
distanza 

DISCRETO 
L’alunno partecipa alle attività con interesse e 
buona consapevolezza. Talvolta viene richiamato 
ad un atteggiamento più consono alla vita scolastica 

Frequenza e 
puntualità 

RARAMENTE DISCONTINUO 
Frequenta con discreta regolarità  le lezioni,  talvolta 
disattende gli orari 

Attenzione agli 
impegni 
scolastici, 
attitudine al 
dialogo con gli 
altri e al 
rispetto delle 
persone e 
atteggiamento di 
collaborazione 

NON SEMPRE PUNTUALE E COSTANTE 
Talvolta non rispetta le consegne e le netiquette. 
 
 
 
Raggiunge un livello intermedio nelle attività dei Percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 

Atteggiamento 
verso gli altri 

NON DEL TUTTO CORRETTO 
L’alunno partecipa  al dialogo educativo in modo 
discontinuo  e non sempre il suo intervento è rispettoso nei 
confronti degli altri. 

Atteggiamento e 
partecipazione 
attiva alle lezioni 
in presenza e a 
distanza 

POCO CONSAPEVOLE 
 
L’alunno è poco partecipativo durante le lezioni e/o 
videolezioni  e spesso viene richiamato ad assumere un 
atteggiamento più consono al contesto della classe 
 

Frequenza e 
puntualità 

DISCONTINUO 
Frequenta in maniera discontinua e non rispetta gli orari 

Attenzione agli 
impegni 
scolastici, 
attitudine al 
dialogo con gli 
altri e al 

CARENTE 
Non restituisce in modo puntuale e corretto le consegne;  
mostra superficialità e scarsa responsabilità   
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rispetto delle 
persone e 
atteggiamento di 
collaborazione 

Raggiunge un livello base  nelle attività dei Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento 

 
 
 
 
La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve scaturire da un’attenta e meditata analisi 
dei singoli casi e deve essere collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che 
abbiano comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non siano seguiti cambiamenti della 
condotta tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita . 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

INDICATORI LIVELLO 
GRAVEMEN
TE 
INSUFFICIE
NTE 

LIVELLO 
INSUFFICIE
NTE 

LIVELLO 
SUFFICIE
NTE 

LIVELLO 
DISCRETO/BU
ON O 

LIVELLO 
OTTIMO 

CAPACITA’
 D
I INDIVIDUAZIONE 
DEI DIRITTI E DEI 
DOVERI. 

Conoscenza 
inesistente
 dell
a Costituzione delle 
leggi e dei codici. 

Conoscenza 
frammentaria 
della 
Costituzione 
delle leggi e 
dei codici. 

Conoscenza 
sufficiente
 dell
a Costituzione, 
delle leggi e dei 
codici. 

Conoscenza 
buona
 dell
a Costituzione, 
delle leggi e dei 
codici. 

Conoscenza 
piena ed 
approfondita 
della 
Costituzione, 
delle leggi e dei 
codici. 

CAPACITA’ DI 
CREARE 
RAPPORTI CIVILI , 
PACIFICI E 
SOLIDALI CON GLI 
ALTRI. 

Atteggiamento 
gravemente 
scorretto nei 
confronti di adulti 
e pari. 

Atteggiamento 
poco corretto 
nei confronti di 
adulti e pari. 

Atteggiamento 
corretto nei 
confronti di 
adulti e pari. 

Atteggiamento 
attento e leale 
nei confronti di 
adulti e pari. 

Atteggiamento 
attento leale e 
collaborativo nei 
confronti di 
adulti e pari. 

CAPACITA’ DI 
INDIVIDUARE
 L
E RELAZIONI TRA 
ESSERI UMANI E 
AMBIENTE 

Danneggiamento 
dell’ambiente 
circostante, 
 delle 
strutture e  dei 
materiali. 

Comportamen
t o spesso 
poco 
rispettoso 
dell’ambiente 
circostante, 
delle strutture 
e dei 
materiali. 

Comportament
o abbastanza 
rispettoso 
dell’ambiente 
delle strutture 
e dei materiali. 

Comportament
o rispettoso 
dell’ambiente, 
delle strutture 
e dei materiali. 

Comportament
o pienamente 
rispettoso 
dell’ambiente, 
delle strutture 
e dei materiali. 

CAPACITA’  DI 
PARTECIPARE
 ALL
A COSTRUZIONE 
DI UN SISTEMA 
AMBIENTALE 

Risolve problemi 
danneggiando 
l’ambiente e il 
territorio. 

Risolve 
problemi 
ignorando 
ambiente e 
territorio. 

Risolve problemi 
rispettando 
abbastanza 
dell’ambiente e 
del territorio. 

Risolve problemi 
rispettando 
ambiente e 
territorio. 

Risolve problemi 
rispettando e 
sensibilizzando 
gli altri verso 
ambiente  e 
territorio. 

CONSAPEVOLEZ
ZA DELLA 
BIODIVERSITA’ 

Non
 riconosc
e nessuna forma di 
biodiversità. 

Riconosce 
qualche forma 
di biodiversità. 

Riconosce la 
biodiversità di 
piante e animali. 

Riconosce ogni 
forma di 
biodiversità e 
la rispetta. 

Riconosce 
pienamente 
ogni forma di 
biodiversità e 
la rispetta. 

CAPACITA’ DI 
GESTIRE 
CORRETTAMENTE 
I PROPRI PROFILI 
ON LINE 

Non è capace di 
creare e gestire un 
profilo on line. 

Non è capace 
di gestire i 
propri profili on 
line. 

E’ capace 
digestire i propri 
profili on line. 

E’ capace 
digestire i propri 
profili on line         
e di 
individuare i 
pericoli 
dellarete. 

E’ capace di 
gestire 
pienamente  i 
propri profili on 
line  e di 
individuare i 
pericoli della 
rete. 

CAPACITA’ 
CRITICA NELLA 
SCELTA DELLE 
INFORMAZIONI 
SULLA RETE 
INTERNET. 

Non è capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili in 
rete. 

E’ capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili solo 
se guidato. 

E’ capace di 
cercare in rete 
informazioni 
attendibili 
autonomamente
. 

E’  capace di 
ricercare in rete 
informazioni 
attendibili 
autonomamente 
e di valutarne 
l’utilità. 

E’
 pienament
e capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili in rete 
e di
 valutarne 
l’utilità. 
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7.2 Credito scolastico 
 
Criteri di attribuzione del credito scolastico (inclusivo del credito formativo) agli studenti del 
triennio conclusivo. 
 
Credito formativo 
Il credito formativo è derivato da esperienze acquisite al di fuori della scuola frequentata, ma dotate 
delle seguenti caratteristiche: 

 esperienze qualificate, ovvero significative e rilevanti 
 esperienze debitamente documentate 
 esperienze non saltuarie, ma prolungate nel tempo. 

Gli ambiti in cui esso può essere acquisito sono esperienze conseguite non solo nella formazione 
professionale e del lavoro in settori coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, ma anche nell’ambito 
del volontariato, della solidarietà, della cooperazione, dello sport e delle attività culturali ed artistiche. 
 
Credito scolastico 
 
La media dei voti conseguita dallo studente al termine dell’anno scolastico consente il suo 
inserimento in una banda di oscillazione, secondo la seguente TABELLA C - Attribuzione credito 
scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato  
 

 
 
Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello il credito scolastico è 
attribuito secondo  le seguenti modalità:  
in sede di scrutinio finale il c.d.c. attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo 
e terzo periodo didattico. 
Il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito in base alla media dei voti secondo la tabella 
C dell’allegato A dell’O.M. n. 53. Il credito maturato nel secondo periodo didattico è attribuito, sulla 
base della media dei voti, secondo la tabella B dell’allegato A considerando la seconda colonna e 
moltiplicando per tre il punteggio assegnato, in misura comunque non superiore a 38. 
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Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

 

Nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nelle  tabelle ministeriali, si attribuisce  al credito il 
valore massimo se il decimale  risulta maggiore o uguale a 0,5  

oppure  tenendo conto di almeno due indicatori tra i seguenti: 

a)  Giudizio positivo (almeno molto) nell’insegnamento della IRC o nell’attività alternativa  

b) Capacità di relazione in presenza e a distanza tenendo conto che l’alunno/a 
 
- rispetta i tempi dell’ascolto e dell’intervento;  
- è disponibile alla collaborazione e al dialogo fra pari e con l’insegnante 
 
c) Partecipazione con interesse ed impegno ad attività integrative del PTOF tenendo conto che 
l’alunno/a 
 
- partecipa alle attività in presenza o a distanza con proposte, riflessioni, interventi    
  pertinenti.  
- partecipa ad attività di orientamento, a progetti, a concorsi o ad eventi 
 
d) Comportamento responsabile  
 
- l’alunno sa adeguare il proprio comportamento e le proprie scelte al contesto, nel rispetto delle 
regole e degli altri e nel corretto utilizzo  degli strumenti tecnologici.  
 

     8. ALLEGATI 
   

 Relazione e programmi disciplinari (Schede informative su  singole discipline) 
 

 Griglie di valutazione del colloquio (Allegato B dell’O.M. n. 54  Esami di stato a.s. 2020/2021)  
 

 Allegato  A dell’O.M. 53  esami di stato 
 

 Testi della lingua e letteratura italiana analizzati nel corso dell’anno (art. 18, comma 1, let. b 
O.M. esami di stato 
 

 Traccia dell’elaborato (articolo 18, comma 1, let. a  O.M.  esami di stato- nota ministeriale n. 
11823 del 17/05/21) 
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ALLEGATI 
 
 

Schede informative sulle discipline comuni                                                            Classe 5 B/I 

Docente: prof.ssa MADDALENA RUSSO RAUCCI                             Disciplina   ITALIANO 

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Saper esporre i contenuti appresi in modo chiaro e coerente 
Saper interpretare un testo letterario cogliendone non solo gli 
elementi tematici, ma anche gli aspetti linguistici e retorico –stilistici 
Saper operare collegamenti e confronti critici all'interno di testi 
letterari e non letterari, contestualizzandoli e fornendone 
un’interpretazione personale che affini gradualmente le capacità 
valutative , critiche ed estetiche. 
 

 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI 
(anche attraverso UDA o 
moduli) 

MODULO I 
L’ètà del Positivismo:  Naturalismo e Verismo. 
G. VERGA: vita e opere 
I MALAVOGLIA 
Prefazione 
MASTRO DON GESUALDO 
L’addio alla roba 
La morte di Gesualdo 
MODULO II 
-Il Decadentismo 
-Incontro con l’autore: 
G. Pascoli. 
La vita 
Le opere 
Il pensiero e la poetica 
MYRICAE 
X Agosto 
Lavandare 
IL FANCIULLINO 
“E’ dentro di noi un fanciullino” 
MODULO III 
-Incontro con l’autore: 
G. D’ANNUNZIO. 
La vita 
Le opere 
Il pensiero e la poetica 
IL PIACERE 
Il ritratto di un esteta 
Il verso è tutto 
LAUDI 
La pioggia nel pineto 
MODULO IV 
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-Incontro con l’autore: 
ITALO SVEVO 
La vita 
Le opere 
Il pensiero e la poetica 
UNA VITA 
L’insoddisfazione di Alfonso 
SENILITA’ 
LA COSCIENZA DI ZENO 
Prefazione e Preambolo 
L’ultima sigaretta 
MODULO V 
-Incontro con l’autore: 
LUIGI PIRANDELLO 
La vita 
Le opere 
Il pensiero e la poetica 
Il fu Mattia Pascal 
L’UMORISMO 
Il sentimento del contrario 
NOVELLE PER UN ANNO 
Il treno ha fischiato 
UNO NESSUNO CENTOMILA 
“salute!” 
 
 
 

ABILITA’: ABILITA’ 
-Storicizzare il testo letterario inserendolo in una rete di relazioni 
orizzontali e verticali (informazioni essenziali relative al contesto 
storico-culturale; alle fasi evolutive dell’opera dell’autore; al 
rapporto di continuità o innovazione rispetto alla tradizione) 
-Commentare un testo, anche con l’aiuto di introduzioni, note, 
lettura guidata 
-Cogliere analogie e/o differenze tra testi di uno stesso autore e di 
autori diversi 
-Formulare semplici giudizi motivati 

METODOLOGIE 

Lezioni frontali, Flipped Classroom, colloqui e verifiche orali 
in videoconferenza. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

 rilevazione della presenza e della efficace compartecipazione 
alle lezioni online ed in presenza; 

 regolarità e rispetto delle scadenze; 
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 impegno nell’elaborazione e nella rimessa degli elaborati. 

 
TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI 

Strumento privilegiato è stato il libro di testo coadiuvato da supporti 
multimediali di vario tipo (video, film, servizi televisivi, 
documentari, video RAI). 
 

 
 

Docente: prof.ssa       MADDALENA RUSSO RAUCCI                              Disciplina   STORIA 

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

C Collocare fatti e personaggi in ordine cronologico e logico (dove, 
quando e perché). 
 
S Individuare relazioni fra fatti storici e ambienti geografici. 
 
Cogliere la correlazione fra le cause che hanno originato gli eventi e 
gli effetti che ne sono conseguiti. 
Rendersi conto che le norme del vivere comune e del 
comportamento sono 
necessarie e vanno costruite con la partecipazione di tutti. 
Conoscere i problemi della propria realtà 
sociale (es. città, paese, quartiere…) per 
prenderne coscienza e per prepararsi a 
diventare cittadini responsabili. 
Analizzare in modo elementare un documento storico 

 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI 
(anche attraverso UDA o 
moduli) 

MODULO I 
 -LA BELLE EPOQUE E LA GRANDE GUERRA 
MODULO II 
 
-L’ETA’ GIOLITTIANA 
 
MODULO III 
 
-VENTI DI GUERRA 
-LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
 
MODULO IV 
 
-UNA PACE INSTABILE 
-LA RIVOLUZIONE RUSSA 
 
MODULO V 
 
IL FASCISMO 
 
MODULO VI 
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-LA CRISI DEL 29 
-IL NAZISMO 
-PREPARATIVI DI GUERRA 
 
MODULO VII 
 
-LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 

ABILITA’: ABILITA’ 
 

Conoscenza degli eventi storici 
 

Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici. 
 
Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, 
civile e politica. 

 
Comprensione ed uso dei linguaggi specifici. 
 
Individuare negli eventi storici il ruolo dei soggetti singoli e 
collettivi e le loro relazioni con i contesti. 
 
Riconoscere nella società contemporanea i segni delle vicende del 
passato 

 
METODOLOGIE 

Lezione frontale, lavoro di gruppo, analisi di documenti con 
indicazioni operative e seguite da discussione e organizzazione dei 
percorsi. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La valutazione formativa ha tenuto e terrà conto della qualità dei 
processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 
gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 
processo di autovalutazione. 
Ogni modulo prevede un’ora di verifica e una di eventuale recupero, 
oltre la possibilità di effettuare verifiche formative .  sono state e 
saranno fatte interrogazioni orali in forma di discussione, 
presentazione di percorsi o verifiche di competenze richieste anche 
negli scritti. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI 

 Libro di testo 
 Lezione guidata con analisi del libro di testo ed elaborazione di 

mappe concettuali. 
 Discussioni guidate 
 Visione ed analisi di documentari e film verosimili  
 Lettura e commento di articoli di giornali 
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Docente: prof.ssa Mena Patrizia Papa                                             Disciplina   : Lingua Inglese 

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina. 

La classe VB/I  e’ articolata  su  due diversi indirizzi -Informatica e 
Telecomunicazioni ; tutti gli alunni sono in grado di utilizzare il 
linguaggio settoriale specifico  ben adeguato al contesto  quindi in 
grado di tradurla in coerente comunicazione orale. 
In particolare  sono ora in grado di analizzare specifiche 
problematiche dei testi loro sottoposti  e sviluppare ,  in coerenza con 
i contenuti testuali , compiuti elaborati , grafici e tabelle di sintesi. 
 

 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso 
UDA o moduli) 

Classe VB 
Sending information , Analog communications ,Digital communications. 
Impairments to radio transmission . 
Optical fibres :The nature of optical fibres ,Communications using optical 
fibres. 
Telephone communications , The future of mobile phones . 
Classe VI 
An introductio to computer science , The hardware of the PC, Peripherals , 
Computer for every need. 
Database . 
Programming languages ,Low- level languages. 
Operating systems (OpSys) 

ABILITA’: Gli alunni comprendono testi orali e scritti sia di carattere generale 
che specifici di indirizzo individuandone il significato globale , il 
tipo di messaggio e il contesto . 
 
Producono testi orali e scritti utilizzando un linguaggio settoriale 
appropriato.. 
 
 

METODOLOGIE 

Didattica in presenza : L’impostazione metodologica si e’ ispirata  ad un 
approccio di tipo eclettico che ha integrato tecniche di varie metodologie. 
Molta importanza e’ stata data alla produzione orale. 

Didattica a distanza : E’ stato favorito il rafforzamento e il 
potenziamento delle abilita’ linguistiche .                        

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

La conoscenza e l’uso appropriato della terminologia specifica 
nonche’ la fluidita’ degli interventi orali e le abilita’ di 
comprensione e produzione  hanno costituito momenti di 
valutazione integrata , ovvero globale della performance sia 
contenutistica  che  linguistica del discente.  
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TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

 Testo in uso :’’ LOG IN  ‘’ unitamente ad altri sussidi didattici quali: Lim, 
fotocopie ,listening practice . 

 
  

 
 

 

 

 

 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina: 

Non tutti gli allievi sono stati costanti nell’impegno e 
produttivi nel rendimento. Non sono mancati, comunque , 
allievi che sono stati sempre partecipi alle lezioni, 
raggiungendo una  preparazione sufficiente, discreta o buona. 
In particolare le competenze acquisite, a diversi livelli , sono 
le seguenti: 

 Saper matematizzare semplici situazioni 
riferite alla comune esperienza ed a vari 
ambiti disciplinari 

 Saper  usare il linguaggio matematico 
 Saper  ragionare induttivamente e 

deduttivamente 

 Saper ragionare in modo coerente ed                  
argomentato. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

FUNZIONI 
Insiemi limitati e illimitati. Intorni. 
Punto di accumulazione. 
 Funzioni. Funzioni pari e dispari. 
Determinazione del campo di 
esistenza di una funzione.  
LIMITI 
Limiti delle funzioni reali di una 
variabile reale. Limite finito per una 
funzione in un punto. Limite infinito 
per una funzione in un punto. Limite 
destro e sinistro. Limite per una 
funzione all’infinito. Teoremi sui 
limiti: Unicità del limite – 
Permanenza del segno – Criterio del 

Docente: prof.ssa Raucci Silvana                                                     Disciplina :  Matematica 
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confronto. Operazioni sui limiti: 
teoremi.  
Forme d’indeterminazione. 
FUNZIONI CONTINUE 
Funzioni continue. Proprietà delle 
funzioni continue. Continuità delle 
funzioni elementari. Continuità delle 
funzioni composte. Continuità delle 
funzioni inverse. Punti di 
discontinuità. Asintoti. Esercizi sulle 
forme d’indeterminazione.  
DERIVATE 
Definizione di rapporto incrementale 
e significato geometrico. Definizione 
di derivata. Significato geometrico 
della derivata di una funzione in un 
punto. Continuità e derivabilità. 
Equazione della retta tangente ad una 
curva in un suo punto. Derivate delle 
funzioni elementari. Regole di 
derivazione. Tabella delle derivate. 
Derivate di funzioni di funzioni. 
Esercizi. 
Teorema di De L’ Hospital ed  
esercizi di  applicazione . 
CRESCENZA E DECRESCENZA 
Crescenza e decrescenza di una 
funzione.  
MASSIMI E MINIMI 
Massimi e minimi relativi ed assoluti. 

                  Ricerca dei massimi e minimi  
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI UNA                                         

FUNZIONE 
ABILITA’:  Saper studiare le proprietà di una  funzione 

 Saper determinare il dominio di una funzione 
 Saper calcolare il limite di una funzione e risolvere 

le forme indeterminate 
 Conoscere la definizione di derivata di una funzione 

in un punto e in un intervallo. 
 Conoscere l’interpretazione geometrica della 

derivata in un punto 
 Saper calcolare la derivata prima di una funzione 
 Saper determinare l’equazione della retta tangente al 

grafico di una funzione in un suo punto  
 Saper applicare la regola di De L’Hospital. 
 Saper ricercare i massimi e i minimi di una funzione 

METODOLOGIE: Gli argomenti sono stati introdotti, laddove è stato possibile, 
in forma problematica, partendo da esempi concreti , 
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lasciando agli studenti ampi spazi di lavoro autonomo, allo 
scopo di stimolare il loro spirito di ricerca e la loro capacità 
di elaborazione personale. 

Si è proceduto ad anteporre , posporre o approfondire l'uno e 
l'altro argomento, inserendo, nel normale procedere del 
lavoro, delle pause programmate, durante le quali si sono 
ripresi i concetti più importanti della materia con opportune 
esercitazioni in classe ed altre da effettuare a casa. In tali 
occasioni sono stati seguiti con particolare attenzione gli 
alunni che hanno rivelato incertezze di comprensione o di 
memorizzazione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: Sono concorsi alla valutazione:  
 l’osservazione del lavoro dell’alunno svolto sia in 

videolezione che in classe; 
 l’analisi degli interventi fatti durante la discussione 

degli esercizi e la partecipazione alle lezioni; 
  i progressi dimostrati rispetto alla situazione di 

partenza, tenuto conto dell’impegno e dell’interesse  
evidenziati; 

 il rispetto delle consegne; 
 l’utilizzo regolare del registro elettronico Argo e 

della piattaforma G-Suite  
TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo: TONOLINI L. TONOLINI F. TONOLINI 
G.  MANENTI CALVI A.  
METODI E MODELLI DELLA MATEMATICA  
LINEA VERDE / VOLUME 4 MINERVA ITALICA 
Strumenti  didattici utilizzati: lavagna. LIM, Aula virtuale 

 

 

Docente: prof.ssa  Maria Assunta Piccirillo                   Disciplina : Scienze Motorie e Sportive  

 
COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina: 

1)Saper riconoscere le proprie capacità condizionali in 
diversi contesti operativi. 
2)Eseguire attività che sollecitano le capacità di forza rapida 
e resistente. 
3)Trasferire le capacità di forza rapida nello svolgimento dei 
giochi sportivi di squadra. 
4)Utilizzare le abilità motorie degli sport di squadra e degli 
sport individuali praticati. 
5)Utilizzare i segni convenzionali per arbitrare un incontro 
sportivo. 
6)Individuare significati e valori del gioco e dello sport 
nell'Educazione Fisica. 
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7)Acquisire e riconoscere i modelli di comportamento più 
opportuni (stili di vita) in funzione del benessere(efficienza 
fisica, sane abitudini alimentari, equilibrio emotivo, 
disponibilità ad apprendere e a cooperare. 
8)Saper trattare argomenti riguardanti l'anatomia del corpo 
umano. 
 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

Presupposti fisiologici e percorsi di sviluppo delle capacità motorie 
Argomenti riguardanti l’Anatomia del Corpo Umano.Sistema 
nervoso e movimento Principali traumi che possono verificarsi in 
palestra.e primo soccorso. 
Conoscenze riferite alle proprie esperienze  motorie e sportive 
Conoscenza di attrezzi e strumenti e del loro utilizzo(in funzione 
delle attività  svolte) 

ABILITA’: Riesce a selezionare le metodologie di sviluppo delle capacità e 
dell’allenamento in generale in funzione di obiettivi specifici Sà 
gestire in modo autonomo la fase di avviamento motorio in 
funzione dell’attività da svolgere. 
 
 

METODOLOGIE: 
Test individuali-lezioni frontali ed intrerattive: attività per gruppo 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Prove  scritte e orali . 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE. 

  

  

 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

libro di testo-(In Movimento-autori-G.Fiorini-S.Coretti-S.Bocchi.-
Ed. marietti scuola) LIM .Video lezioni. 
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Scheda informativa sulle discipline                                          Prof.ssa VIGLIOTTA DOMENICA  

Disciplina RELIGIONE CATTOLICA    classe 5 BI 

 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE  
ALLA FINE DELL’ANNO 
PER LA DISCIPLINA 
 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE  CONTENUTI 
TRATTATI: 
(anche attraverso UDA o moduli) 

 

 

 

 

ABILITA’ 

 

 

METODOLOGIE 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Rispetto alle competenze proposte all’inizio dell’anno, gli 
studenti hanno sviluppato particolarmente le seguenti: 

- cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle 
trasformazioni storiche prodotte dalla cultura; 
- utilizzare consapevolmente le fonti storiche prodotte dal 
cristianesimo interpretandone correttamente i contenuti nel 
quadro di un confronto aperto al mondo; un confronto con gli 
aspetti più significativi delle grandi verità di fede cristiano 
cattolica; 
- un ragionamento al fine di individuare sul piano etico-
religioso, i rischi legati alla mancanza di libertà religiosa;  
- una distinzione della concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia: istituzione sacramento 
indissolubilità, fedeltà, relazione familiari ed educative, 
soggettività sociale 
 

 Il Cristianesimo alle origini dell’Europa. 
 Le ideologie del male. 
 Il senso cristiano della vita. 
 Società e religione. 
 La dottrina sociale della Chiesa. 
 La dignità della persona umana. 
 La famiglia e le responsabilità annesse. 
 La persona umana: maschio e femmina. 
 Il rispetto della vita umana. 
 Cittadinanza e costituzione: sicurezza sul lavoro. 

 

Gli alunni sono riusciti, anche attraverso il lavoro di classe 
(Spiegazione e dialogo educativo) ad acquisire gradualmente 
una buona abilità nel rapportarsi alle prospettive religiose 
proposte.  
 

Lezione frontale per attirare l’attenzione sugli argomenti; 
ricerche personali ed elaborazione in classe mediante lavoro di 
gruppo. Discussione in aula sull’esperienza personale o di 
conoscenti. 
 
 
 
Per la valutazione sono stati presi in considerazione i seguenti 
indicatori: 
1) frequenza e partecipazione; 2) comportamento disciplinare; 
3) livello di istruzione raggiunto nella disciplina. 
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TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI 

 

 

 

Libro consigliato, materiale audiovisivo, testi vari e ricerche 
sulla rete di siti specializzati in materia religiosa. 

 

 

Schede informative sulle discipline tecniche                                              Classe 5 B 

 

Docente: Margherita Lanna             Disciplina   Gestione Progetto e Organizzazione d’impresa 

 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Competenze trasversali relative alla conoscenza del mondo del 
lavoro e della cultura previdenziale 

Gestione dell’energia in modo consapevole ed efficace e 
promozione del consumo responsabile e solidale 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI 

(anche attraverso UDA o 
moduli) 

la stesura del curriculum vitae; 
le sicurezze di un contratto “in chiaro”; 
la contribuzione; 
la previdenza di base; 
la scelta tra lavoro dipendente e autonomo; 
come avviare una start up; 
come si apre e cosa comporta una partita IVA; 
cos’è e perché è importante la previdenza complementare; 
cos’è e perché è importante la copertura assicurativa. 

ABILITA’: Individuare il percorso di lavoro più adatto al caso in esame 
incrociando desideri a opportunità 
Capacità di applicare efficientamento energetico e utilizzo 
consapevole dell’energia 

METODOLOGIE Lezioni interattive in presenza 
Lezioni interattive a distanza 
Percorsi di formazione online nell’ambito dei PCTO 
Ricerche in rete 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Livello di conoscenza degli argomenti trattati 
Rielaborazione critica di esempi trattati 
Capacità di soluzione di un problema 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI 

Siti tematici 
Lezioni universitarie videoregistrate 

 

 

Scheda informativa Telecomunicazioni 
 

 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la disciplina: 

- Essere in grado di rappresentare segnali periodici sia in 
funzione del tempo che della frequenza 

- essere in grado di effettuare l’analisi armonica (Fourier) 
- essere capaci di dedurre le caratteristiche principali di un 

segnale analizzando il suo spettro 
- comprendere le caratteristiche di un sistema lineare 

analizzando la sua risposta in frequenza 
- comprendere i principi della trasmissione digitale dei 

segnali 
- essere in grado di rappresentare graficamente le forme 

d’onda e gli spettri delle modulante, della portante non 
modulata e della portante modulata per i vari tipi di 
modulazione analizzati 

- saper analizzare i principali parametri per la corretta 
trasmissione digitale in banda base ed in banda modulata 
di segnali singoli e multiplati 

- saper valutare le differenze tra le diverse tecniche di 
modulazione digitale 

- possedere una visione d’insieme dei sistemi e reti cablati 
e wireless usati nelle telecomunicazioni 

Docenti: proff. Ausanio Pasquale - Paparcone Cristian     Disciplina  Telecomunicazioni 
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso UDA o 
moduli) 

- Conoscere le caratteristiche dei dispositivi più comuni 
presenti in un sistema di telecomunicazioni 

- Conoscere le caratteristiche dei segnali analogici e dei 
segnali discreti, nonché dei segnali periodici 

- Spettro di ampiezza e fase di un segnale periodico 
- Risposta in frequenza di sistemi lineari 
- Conoscere i parametri per la conversione e la codifica di 

segnali 
- Conoscere i vantaggi e caratteristiche delle modulazioni 

analogiche AM, FM 
- Conoscere le tecniche per la trasmissione di segnali 

multiplati in frequenza (tecnica FDM/SSB) 
- Conoscere i vantaggi e caratteristiche delle modulazioni 

digitali ASK, FSK, PSK, QAM 
- Conoscere i parametri fondamentali delle modulazioni 

PAM, PPM, PWM, PCM 
- Conoscere le tecniche per la trasmissione di segnali 

multiplati nel tempo (tecniche TDM/PAM e TDM/PCM) 
- conoscere le caratteristiche fondamentali dei  sistemi e reti 

cablati e wireless usati nelle telecomunicazioni 

 A BILITA ’ :  - saper valutare le caratteristiche di un segnale nel dominio 
del tempo e della frequenza, ai fini del possibile invio sul 
canale di trasmissione 

- essere in grado di dimensionare semplici sistemi 
elettronici lineari e di valutarne il comportamento al 
variare della frequenza del segnale 

- saper descrivere analiticamente e graficamente le 
caratteristiche di un segnale analogico e digitale modulato 

- Saper confrontare le tecniche di modulazione digitale 
- Saper progettare il piano d’indirizzamento per una data 

infrastruttura di rete 

METODOLOGIE: In modalità presenza fisica 
In funzione delle diverse esigenze sono state effettuate, in 
modo diversificato, discussioni e lezioni frontali in aula, 
analisi data sheets di dispositivi commerciali, esercitazioni di 
tipo scritto e grafico, montaggi su basetta sperimentale, misure 
in laboratorio, simulazioni (a mezzo dell’applicativo 
Multisim). 
In modalità Didattica Mista o Didattica Digitale integrata 

-  a mezzo video lezioni su piattaforma Google, con 
materiali prodotti dall’insegnante (95%), visione di 
filmati YouTube e libro di testo - parte digitale (5%). 
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CRITERI DI VALUTAZIONE: In modalità presenza fisica 
Prove scritte: risoluzione di problemi e presentazione di grafici 
Prove orali: valutazione delle conoscenze e competenze 
mediante colloquio guidato Prove pratiche: valutazione 
dell’abilità nel montaggio e verifica di circuiti 
Recupero, anche e soprattutto a mezzo prove scritte, al termine 
di ogni unità didattica, finalizzato soprattutto all’acquisizione 
delle competenze essenziali relative ai temi trattati (tutto in 
accordo ai criteri di valutazione del PTOF d’Istituto) 
In modalità Didattica Mista o Didattica Digitale integrata 
Restituzione dei lavori assegnati sulla piattaforma Google 
(corretti), rispetto dei tempi di consegna, livello di interazione 
e qualità di esposizione dei contenuti, nel corso delle video 
lezioni. 
Recupero, basato su “insistenti” ripetizioni orali, al termine di 
ogni unità didattica, finalizzato soprattutto all’acquisizione 
delle competenze essenziali relative ai temi trattati (tutto in 

accordo ai criteri di valutazione del PTOF d’Istituto). 

TESTI e MATERIALI /  
STRUMENTI ADOTTATI: 

Testo adottato: TELECOMUNICAZIONI 3 – Ambrosini 
– ed. Tramontana. 
 

In modalità presenza fisica 
Attrezzature e spazi didattici utilizzati: LIM, strumentazione e 
componenti hardware e software disponibili in laboratorio. 
In modalità Didattica Mista o Didattica Digitale integrata 
Assegno su piattaforma Google, controllo dei tempi di 
consegna, verifiche, necessariamente orali, nel corso delle 
video lezioni, dei lavori assegnati, discussione “continua” 
con gli alunni, sempre interpellati, uno per uno. 

 
 
 

   Docenti: prof. Feola Paride – prof. Renga Salvatore               Disciplina : Sistemi e Reti   

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE  
alla fine dell’anno per 
la disciplina 

Essere in grado di utilizzare gli indirizzi IP in fase di configurazione 
di una rete locale. 

 
Essere capaci di dimensionare semplici reti locali e di valutarne 
l’affidabilità nel rispetto delle normative. 

 
Essere in grado di gestire l’interconnessione di reti, sia cablate che 
wireless. 

 
Essere capaci di scegliere i dispositivi di rete più adeguati ad una 
determinata applicazione. 
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Essere in grado di assicurare la sicurezza in rete anche mediante 
tecniche crittografiche. 

 
 
 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
 

Codifica dei dati: 
 Codifica di sorgente: quantità di informazione, entropia, 
ridondanza di una codifica; 
 Cenni sulla codifica di canale; 

 
Tecniche crittografiche per la sicurezza della rete: 
 crittografia a sostituzione e a trasposizione; 
 crittografia simmetrica; 
 crittografia asimmetrica; 
 considerazioni sulla sicurezza dei metodi di crittografia. 
 La firma digitale 

 
Indirizzi IP, classificazione degli indirizzi e tecniche di subnetting. 
Indirizzi MAC. 
 
Richiami sullo standard Ethernet  

 
Reti wireless: caratteristiche generali, modalità di propagazione, 
dispositivi, antenne, dimensionamento di un collegamento. 

 
LAN wireless 802.11: modalità di interconnessione, caratteristiche 
del livello fisico dello standard. 

 
Il sistema dei nomi di dominio: 
 architettura del DNS; 
 funzionamento e organizzazione del DNS. 
 

 
ABILITA’: Essere in grado di scegliere la codifica più idonea per una 

determinata applicazione. 
Essere capaci di applicare tecniche crittografiche. Essere in grado 
di effettuare assegnazioni di indirizzi nell’ambito di una 
suddivisione di una rete. 

Saper valutare le caratteristiche di reti cablate e wireless. 

Saper decidere la modalità più idonea per garantire la sicurezza 
dell’informazione. 
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METODOLOGIE Per le lezioni effettuate “in presenza” si è cercato, nei limiti del 
possibile ed in funzione della tematica presentata, di attuare un 
metodo di ricerca e lavoro di gruppo. Per stimolare la motivazione 
e la partecipazione attiva degli alunni si è cercato di utilizzare una 
didattica laboratoriale.  
Nelle lesioni effettuate in DDI sono state effettuate videolezioni 
su piattaforma Google Meet per mezzo di testi e video caricati su 
cloud dal docente o selezionati sul web. 
Sia in presenza che a distanza si è dato ampio spazio all’utilizzo 
di software per la simulazione di reti e circuiti ai fii di un più 
rapido ed efficace apprendimento ed anche allo scopo di 
sollecitare un maggior interesse e partecipazione attiva da parte 
degli alunni. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per le attività “ in presenza” sono state effettuate prove scritte per 
la soluzione di problemi e verifiche orali per la valutazione delle 
conoscenze e competenze, anche mediante colloquio guidato. Le 
valutazioni sono state effettuate in accordo con i criteri previsti 
dal PTOF d’Istituto. È stata inoltre tenuto in conto il livello 
di applicazione manifestato durante le attività 
laboratoriali.  
Per le lezioni in DDI  si sono presi in considerazione la 
partecipazione attiva alle videolezioni e la puntualità nella 
consegna dei lavori assegnati, oltre naturalmente alla correttezza 
delle risposte fornite a domande poste dal docente. 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI 

Testo di riferimento: Sistemi e Reti 3. Autori: De Santis, 
Cacciaglia, Petrollini, Saggese. Editore: Calderini. 
Appunti forniti dal docente proiettati su LIM e disponibili su 
cloud. 
Lezioni on line su piattaforma Google Meet  per le videolezioni e 
lo scambio di file, assegno e consegna compiti. 

 
 
 
 
 
Docenti: prof. Feola Paride – prof. Giamberini Ermanno       Disciplina : T.P.S.I.T   

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 
disciplina 

Saper individuare i componenti commerciali più adatti ad un 
determinato progetto. 

 
Saper scegliere il trasduttore adatto per il rilievo di una specifica 
grandezza fisica; 

 
Saper valutare le caratteristiche di dispositivi per l’acquisizione ed il 
controllo di una o più grandezze fisiche nell’ambito di un progetto. 

 
Essere capaci di effettuare misure e valutazioni su dispositivi ai fini di 
determinarne il corretto funzionamento e l’affidabilità. 
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Essere in grado di programmare la scheda ARDUINO o similari 
ai fini di acquisizione di grandezze analogiche e del controllo di 
semplici dispositivi. 

 
 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
 

Schema di un sistema di acquisizione-distribuzione dati. 
Caratteristiche generali dei sensori, sensori di temperatura.  
 
Caratteristiche generali dei convertitori A/D, convertitori flash e 
ad approssimazioni successive. 
 
Schema a blocchi di un sistema di controllo di una grandezza fisica. 
 
Istruzioni per l’input analogico e digitale e per l’output in PWM 
con la scheda ARDUINO. 
 
Caratteristiche generali degli oscillatori sinusoidali. Oscillatore a 
ponte di Wien. Schema di principio di un oscillatore a tre punti. 
 
Dimensionamento di una rete informatica nel rispetto degli standard. 
Individuazione dei dispositivi di rete: hub, switch, router e relativa 
programmazione. Tecniche di trasmissione su canale passa-basso.  
  

ABILITA’: Saper progettare un filtro in funzione delle specifiche 
necessità. 

Saper utilizzare un convertitore A/D in funzione delle caratteristiche 
ottenute dall’esame dei relativi fogli tecnici. 

Saper scrivere semplici programmi da utilizzare nell’ambito di un 
sistema di acquisizione dati. 
Saper scrivere semplici programmi da utilizzare nell’ambito di un 
sistema di controllo di una grandezza fisica. 

METODOLOGIE Per le lezioni effettuate “in presenza” si è cercato, nei limiti del 
possibile ed in funzione della tematica presentata, di attuare un 
metodo di ricerca e lavoro di gruppo. Per stimolare la motivazione 
e la partecipazione attiva degli alunni si è cercato di utilizzare una 
didattica laboratoriale.  
Nelle lesioni effettuate in DDI sono state effettuate videolezioni 
su piattaforma Google Meet per mezzo di testi e video caricati su 
cloud dal docente o selezionati sul web. 
Sia in presenza che a distanza si è dato ampio spazio all’utilizzo 
di software per la simulazione di reti e circuiti ai fii di un più 
rapido ed efficace apprendimento ed anche allo scopo di 
sollecitare un maggior interesse e partecipazione attiva da parte 
degli alunni. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per le attività “ in presenza” sono state effettuate prove scritte per 
la soluzione di problemi e verifiche orali per la valutazione delle 
conoscenze e competenze, anche mediante colloquio guidato. Le 
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valutazioni sono state effettuate in accordo con i criteri previsti 
dal PTOF d’Istituto. È stata inoltre tenuto in conto il livello 
di applicazione manifestato durante le attività 
laboratoriali.  
Per le lezioni in DDI  si sono presi in considerazione la 
partecipazione attiva alle videolezioni e la puntualità nella 
consegna dei lavori assegnati, oltre naturalmente alla correttezza 
delle risposte fornite a domande poste dal docente. 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI  
ADOTTATI 
 
 

Testo di riferimento: Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 3. Autori: De Santis, 
Cacciaglia, Petrollini, Saggese. Editore: Calderini. 

Appunti del docente disponibili su cloud. Software per la 
simulazione. 
Software per la programmazione di Arduino. 
Appunti forniti dal docente proiettati su LIM e disponibili su 
cloud. 
Lezioni on line su piattaforma Google Meet  per le videolezioni e 
lo scambio di file, assegno e consegna compiti. 
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Schede informative sulle discipline tecniche                                              Classe 5 I 

 

 

Docenti: prof. Gianpietro Ferraiolo – Renato Sorbo                                  Disciplina T.P.S.I.T    

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Saper riconoscere le diverse tipologie di sistemi distribuiti. Saper 
classificare le architetture distribuite. Individuare i benefici della 
distribuzione. Confrontare la distribuzione con l’elaborazione 
concentrate. Individuare le diverse applicazioni distribuite. Saper 
classificare le applicazioni di rete. Effettuare la connessione del 
protocollo TCP e UDP. Acquisire il protocollo UDP nel linguaggio 
Java. Utilizzare le classi Classe Socket e Server Socket. Installare e 
utilizzare XAMP. Realizzare un applicazione web Riconoscere i 
component di una pagina lato server. Generare un file .WAR 

 
CONOSCENZE  
CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso UDA 
o moduli) 

Architettura di rete e formati per lo scambio dati: I sistemi distribuiti, 
evoluzione dei sistemi distribuiti e dei modelli architetturali, il modello 
client server, le applicazioni di rete. 
I socket e la comunicazione con i protocolli TCP/UDP: I socket e i 
protocolli per la comunicazione di rete,la connessione tramite socket, Java 
Socket,la realizzazione di un server TCP, realizzazione di un server 
multiplo in Java, il protocollo UDP nel linguaggio Java, applicazioni 
multicast in Java. 
Le applicazioni lato server in Java: Le servlet 
Il linguaggio Java, classi e oggetti, programmazione guidata dagli eventi e 
interfaccia grafica. 

ABILITA’: Scegliere i protocolli per le applicazioni di rete. Realizzare un server e client 
TCP in Java. Realizzare un server multiplo in Java. Realizzare un server 
UDP in Java. Realizzare una applicazione WEB dinamica con servlet. 
Connettere le applicazioni web con MySQL e Access. Scrivere, installare e 
configurare una servlet. 

METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata, confronti ed interventi mirati, 
lettura di testi, discussione degli elaborati, didattica 
laboratoriale, problem solving, ricerche guidate, metodologia 
centrata sulla partecipazione attiva degli studenti, confronti ed 
interventi mirati, problem solving, valorizzazione dell’errore 
come momento di riflessione e di discussione. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono 
state svolte verifiche orali, scritte e pratiche, nonché 
l’osservazione del comportamento assunto durante l’attività 
didattica. Sono state utilizzate anche discussioni informali e 
guidate. Alla valutazione finale hanno contribuito il percorso 
di apprendimento effettuato, l’acquisizione dei contenuti e le 
abilità maturate, il grado di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, la partecipazione al lavoro scolastico e l’impegno 
profuso. 
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TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di Testo 
• Dispense fornite dal docente 
• Appunti integrativi 
• Internet 
• Laboratorio di informatica 
• Supporti multimediali di vario tipo 

 

 

 

 

Docenti: prof. Gianpietro Ferraiolo – Grazia Caterina Pietropaolo                                 

Disciplina Sistemi e Reti   

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Utilizzare i comandi FTP. Individuare il formato del messaggio http. 
Saper individuare le funzioni del client e del server FTP. Applicare le 
VLAN in base alla tipologia di rete richiesta. Configurare VLAN 
anche in presenza di più switch. Padroneggiare i concetti di firma 
digitale e raccomandata elettronica. Connettere un Access Point 
Linksys a una rete LAN. Analizzare il traffico wireless. Utilizzare 
sistemi di protezione WPA2 PSK e WPA2 TKIP. 

 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso 
UDA o moduli) 

 Il livello delle applicazioni: Il livello delle applicazioni nei modelli 
ISO/OSI e TCP, il Web: http e ftp, Email, dns e Telnet. 

 Vlan:Virtual Local Area Network:Le Virtual Lan,Il protocollo VTP e 
l’inter VLAN Routing 

 Tecniche crittografiche per la protezione dei dati:La crittografia 
simmetrica,la crittografia asimmetrica,certificati e firma 
digitale,firewall,Proxy,ACL e DMZ. 

 Wireless e Reti mobili:Wireless:comunicare senza fili,l’autenticazione 
nelle reti wireless,la trasmissione wireless,l’architettura delle reti 
wireless. 

 
ABILITA’: Utilizzare le principali applicazioni di rete. Rappresentare le modalità di 

collegamento FTP. Configurare gli switch singolarmente. Saper configurare 
le VLAN. Utilizzare il protocollo VTP per definire le VLAN. Saper elencare 
le caratteristiche dei concetti di crittografia simmetrica e crittografia 
asimmetrica. Analizzare il livello fisico e la trasmissione  dei segnali 
wireless. Saper definire le topologie delle reti wireless. Conoscere gli 
standard di comunicazione wireless. Scegliere le politiche di sicurezza per 
una rete wireless. Individuare i dispositivi connessi a una rete wireless. 
Individuare i possibili attacchi alla sicurezza di una rete wireless Utilizzo del 
software “Cisco Packet Tracer” per la realizzazione e la simulazione delle 
reti. 
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METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata, confronti ed interventi mirati, 
lettura di testi, discussione degli elaborati, didattica 
laboratoriale, problem solving, ricerche guidate, metodologia 
centrata sulla partecipazione attiva degli studenti, confronti ed 
interventi mirati, problem solving, valorizzazione dell’errore 
come momento di riflessione e di discussione. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono 
state svolte verifiche orali, scritte e pratiche, nonché 
l’osservazione del comportamento assunto durante l’attività 
didattica. Sono state utilizzate anche discussioni informali e 
guidate. Alla valutazione finale hanno contribuito il percorso di 
apprendimento effettuato, l’acquisizione dei contenuti e le 
abilità maturate, il grado di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, la partecipazione al lavoro scolastico e l’impegno 
profuso. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

• Libro di Testo 
• Dispense fornite dal docente 
• Appunti integrativi 
• Internet 
• Laboratorio di informatica 
• Supporti multimediali di vario tipo 

 
 

 

 

Docente: prof.ssa   Loffredo Maria – Corvino Domenico                              Disciplina   gpoi 

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e 
all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. Gestire 
progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 
aziendali di gestione della qualità e della sicurezza. Identificare e 
applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche. 

 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso 
UDA o moduli) 

L’informazione e l’organizzazione. Micro e macrostruttura. Le strutture 
organizzative. I costi di un’organizzazione aziendale. Catena del valore, 
processi primari e processi di supporto. Elementi di marketing. Le 
prestazioni dei processi. concetto di qualità. La qualità nella produzione. La 
filosofia della qualità totale. Il miglioramento continuo. I costi legati alla 
qualità. Il progetto e le sue fasi. Il principio chiave nella gestione e gli 
obiettivi di progetto. L’organizzazione dei progetti. Tecniche di 
pianificazione e controllo temporale. progetti informatici. Il processo di 
produzione del software.  

ABILITA’: Essere in grado di identificare la tipologia di struttura di un’azienda 
tracciandone l’organigramma. Saper identificare le tipologie di costo 
aziendali. Saper identificare i meccanismi di coordinamento all’interno di 
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un’organizzazione. Saper disegnare l’organigramma aziendale. Essere in 
grado di riconoscere i processi e di individuarne e valutarne le prestazioni. 
Saper disegnare le fasi del ciclo di vita di un prodotto. Essere in grado di 
utilizzare le principali tecniche di miglioramento continuo. Essere in grado di 
schematizzare i costi legati alla qualità. Saper comprendere le implicazioni di 
pianificazione e di controllo dei tempi, costi e qualità di un progetto. Saper 
in cosa consiste il risk management per un progetto. Riconoscere fasi e 
obiettivi di un progetto. Saper effettuare la raccolta dei requisiti. Saper 
effettuare la stima dei costi di un progetto informatico. Saper scegliere i 
modelli di sviluppo adeguati alle diverse situazioni; 

METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata, confronti ed interventi mirati, lettura di testi, 
discussione degli elaborati, didattica laboratoriale, problem solving, 
ricerche guidate, metodologia centrata sulla partecipazione attiva degli 
studenti, confronti ed interventi mirati, problem solving, valorizzazione 
dell’errore come momento di riflessione e di discussione. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state svolte 
verifiche orali e scritte, nonché l’osservazione del comportamento assunto 
durante l’attività didattica. Sono state utilizzate anche discussioni informali 
e guidate. 

Alla valutazione finale hanno contribuito il percorso di apprendimento 
effettuato, l’acquisizione dei contenuti e le abilità maturate, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, la partecipazione al lavoro 
scolastico e l’impegno profuso. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Oltre il libro di testo sono stati forniti appunti e schemi. 

 

 

 

 

Docente: prof.ssa   Loffredo Maria  - Sorbo Renato                               Disciplina   informatica 

 

 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina 

Saper valutare l’insieme delle risorse di un sistema di elaborazione 
con particolare attenzione alla gestione di archivi. Saper modellare e 
organizzare una base di dati. Saper derivare il modello logico dal 
modello relazionale. Saper utilizzare le operazioni relazionali. Saper 
effettuare le normalizzazioni. Sapere le caratteristiche generali di un 
linguaggio per basi di dati. Sapere lavorare con il software Access. 
Saper lavorare con il linguaggio SQL. Saper le caratteristiche e le 
funzionalità dell’ambiente MySQL per la gestione dei database. Saper 
lavorare con il linguaggio PHP. 
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI 
(anche attraverso 
UDA o moduli) 

Le basi di dati. Il modello E/R. Le entità, gli attributi. Concetto di chiave; 

chiave primaria. Le relazioni: uno a uno, uno a molti, molti a molti. Forme di 

normalizzazione: prima, seconda, terza. Regole di derivazione logica. Le 

tabelle. IL grado e la dimensione. I vincoli di integrità. Gli operatori primitivi 

e derivati. Dbms: access. Il linguaggio sql. DDL, DML. L’operatore di JOIN. 

Funzioni di aggregazione. Linguaggio php: Sintassi fondamentale. I tipi. Le 

variabili, le costanti, le espressioni. Gli operatori e le strutture di controllo. 

Accesso ad un database in MySql. 

ABILITA’: Saper organizzare e progettare archivi. Comprendere la differenza tra le 

diverse organizzazioni valutandone potenzialità e limiti. Individuare le 

caratteristiche di un sistema di gestione di dati. Usare le regole di derivazione 

delle tabelle dal modello E/R. Applicare le operazioni relazionali per 

interrogare un database. Normalizzare le relazioni. Impostare i controlli per 

l’integrità dei dati. Utilizzare il foglio Access per implementare il modello 

logico e le associazioni tra le tabelle. Applicare i principi del modello 

relazionale. Utilizzare i comandi del linguaggio SQL per la definizione delle 

tabelle, le operazioni di manipolazione dei dati e le interrogazioni. Utilizzare 

l’ambiente MySQL. Progettare applicazioni lato server utilizzando il 

linguaggio PHP. 

METODOLOGIE Lezione frontale e dialogata, confronti ed interventi mirati, lettura di testi, 
discussione degli elaborati, didattica laboratoriale, problem solving, 
ricerche guidate, metodologia centrata sulla partecipazione attiva degli 
studenti, confronti ed interventi mirati, problem solving, valorizzazione 
dell’errore come momento di riflessione e di discussione. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state svolte 
verifiche orali, scritte e pratiche, nonché l’osservazione del comportamento 
assunto durante l’attività didattica. Sono state utilizzate anche discussioni 
informali e guidate. 

Alla valutazione finale hanno contribuito il percorso di apprendimento 
effettuato, l’acquisizione dei contenuti e le abilità maturate, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, la partecipazione al lavoro 
scolastico e l’impegno profuso. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI 

Oltre il libro di testo sono stati forniti appunti e schemi. 
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         Testi della lingua e letteratura italiana  (art. 18, comma 1, let. b O.M. esami di stato) 
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 APPENDICE NORMATIVA 
Normativa vigente  
 

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente( L.425/97 - DPR 323/98 – 
D.Lgs 62/2017 - OM 250/19) integrata dalle misure urgenti per la scuola emanate per l’emergenza 
coronavirus: 

D.L. 23 febbraio 2020 n. 6 (convertito in legge il 5 marzo 2020 n. 13) Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale 
n.45 del 23-02-2020): sospensione delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione su tutto il 
territorio nazionale; 
DPCM 4 marzo 2020 : sospensione delle attività didattiche su tutto il territorio nazionale a 
partire dal 5 marzo 2020 fino al 15 marzo; 
Nota 278 del 6 marzo 2020 – Disposizioni applicative Direttiva 1 del 25 febbraio 2020 
Nota del Ministero dell’istruzione n. 279 dell’8 marzo 2020; 
DPCM 9 marzo 2020: sospensione delle attività didattiche fino al 3 aprile; 
Nota del Ministero dell’istruzione n. 388 del 17 marzo 2020; 
DPCM 1 aprile 2020: sospensione delle attività didattiche fino al 13 aprile; 

D.L. n. 22 del 8 aprile 2020: Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato con ipotesi di rientro a scuola entro 
il 18 maggio; 
DPCM 10 aprile 2020: sospensione delle attività didattiche fino al 3 maggio; 
LEGGE del 24 aprile 2020 di conversione del D.L. 18/2020 – Misure per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 cd. “Cura Italia”; 
 DPCM 26 aprile 2020 
Esami-di-Stato-a.s.-2020-2021-O.M.-n.-53-del-03-03-2021 
Esami-di-Stato-a.s.-2020-2021-O.M.-n.-54-Modalita-di-costituzione-e-di-nomine-delle-
commissioni. 
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